IL  Popolo  Ligure  confìderando  , che  il  paffato 
Tuo  avvilimento  è provenuto  dall’  efìTere  flato 
foggetto  ad  un  Governo  ariflocratico , ed  eredita- 
rio , e dall*  efferfi  feparato  in  claflì  differenti , ha 
ftabilito  di  non  formare  in  avvenire,  che  una  fo- 
la famìglia  coli’  adottare  una  Coflituzione  fondata 
fui  veri  principj  della  Libertà , e dell’  Eguaglian- 
za * pertanto  riconofce  , e proclama  folennemente 
^1  cofpctto  di  Dio  i feguenti  principj  . 

SOVRANITÀ’  DEL  POPOLO . 

I.  La  Sovranità  è l’efercizio  della  volontà  ge- 
nerale .•  rifiede  effenzialmente  nel  Popolo  .•  è indi- 
vifìbile  , inalienabile,  imprefcrittibile  . 

2,  Neffuno  individuo , neffuna  porzione  del  Po- 
polo , può  attribuirli  la  Sovranità  . Ninno  può 
efferé  cfclufo  dal  parteciparne  , fe  non  nei  cali 
determinati  dalla  Legge  per  pubblica  ficurczza . 

5.  Neffuno , fenza  una  delegazione  formale  , e 
legittima  del  Popolo,  può  efercitare  alcuna  pub- 
blica autorità  . 

4.  I pubblici  poteri  non  fono  proprietà  di  quel- 
li , che  gli  efercitano  . Ogni  Cittadino  può  effere 
eletto  al?  efercizio  dei  pubblici  Poteri  , nei  mo- 
di , e forme , e con  i requifiti  preferitti  dalla 
l-egge . 

5.  La  Legge  è refpreffione  libera  della  volon- 
tà generale , per  mezzo  della  pluralità  de’  Citta- 
dini, o de’ loro  Rapprefentanti . E’  fondata  fulla 
giuftizia  , e fui  bene  comune  . Protegge  la  Li- 
bertà pubblica , c individuale  contro  ogni  attac- 
co, ed  oppreffione. 

6.  Ciò 
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6,  Ciò  che  non  è proibito  dalla  Legge  , non 
può  efTere  impedito . Neffuno  può  efoe  coftrefto 
a fare  ciò  che  la  Legge  non  ordina. 

7.  Gli  atti  efercitati  contro  chiunque  fi  fia  fuo- 
ri de’  cafi , e contro  le  forme  ^ che  la  Legge  de- 
termina j fono  arbitrar] , e tirannici  ^ 

diritti  DELL’UOMO  IN  SOCIÉTA’. 

1.  Il  fine  della  Società  è la  felicità  comune  * 
Il  Governo  è inflituito  per  afiicurare  all*  UonìO 
il  godimento  dell’ efercizio  de’ fuoi  diritti. 

2.  Quelli  fono  : la  Libertà  ^ 1’  Eguaglianza  , la 
Proprietà  , la  Sicurezza  * 

g.  La  Libertà  è la  facoltà , che  appartiene  all’ 
Uomo  di  fare  tutto  ciò  , che  non  nuoce  ai  dirit- 
ti degli  individui,  e del  Corpo  Sociale. 

4.  L’  Eguaglianza  confifte  nel  diritto  j che  ha 
ciafcun  Cittadino  di  elTere  trattato  ugualmente 
dalla  Legge  fia  che  efìTa  punifca  , fia  che  elTa  pro- 
tegga . Non  conofcc  potere  ereditario  , nè  diftin- 
zione  di  nafcita  . 

5.  La  Proprietà  è il  diritto,  che  hà  ciafcuno 
di  godere,  e di  difporre  de’ fuoi  beni,  del  frutto 
del  fuo  lavoro  , e della  fua  induftria  . La  di  lui 
perfona  è una  proprietà  inalienabile  * 

ó.  La  Sicurezza  rifulta  dal  concorfo  di  tutta 
Ja  Società  per  difendere  i diritti  d*  ogni  fuo  In- 
dividuo. 

DOVERI  DELL’  UOMO  IN  SOCIETÀ’- 

I.  I diritti  altrui  fono  il  limite  morale  dei  no- 
flri , c il  principio  dei  doveri  : Si  adémpiono 

que- 


queftì  col  rifpettar  quelli . 11  loro  fondamento  è 
in  quella  maffima  : „ Fa  coflantemente  agli  al- 
„ tri  il  bene , che  vorrefti  riceverne  : No;i  fare 
5,  ad  altri  il  male,  che  non  vorrefti  fatto  a te 
,,  fteflb  j)  • 

a.  I doveri  di  ciafcheduno  Individuo  verfo  la 
Società  fono  : 1’  ubbidienza  alle  Leggi  : la  difefa 
della  Libertà  , e dell’  Eguaglianza  : la  contribu- 
zione alle  fpefe  pubbliche  : il  fervigìo  della  Pa- 
tria , quando  lo  efige,  anche  col  facrifizio  delle 
foUanze , e della  vita  , 

3.  :Chi' viola  apertamente  le  Leggi  , chi  cerca 
di  eluderle,  dichiara  sè‘ nemico  della  Società. 

4.  Nelfuno  è buon  Cittadino  fe  non  è buon 
Figlio,  buon  Padr^ , buon  Fratello,  buon  Ami- 
co, buono  Spofo , 

La  pratica  dei  doveri  privati,  e domeftici 
è la  bafe  delie  virtìi  pubbliche , 


DOVERI  DEL  CORPO  SOCIALE 


- 2 . Il  dovere  della  Società  verfo  gl’  Individui 
che  la  compongono  , è la  garanzia  fociale  : con- 
fifte  nell’  azione  di  tutti  per  afficurare  i diritti 
di  ciafcbeduno  : dove  effa  manchi , non  vi  è nè 
Società  ,,  nè  Governo , 

2.  La  garanzia  fociale  non  efifte  , fe  1 limiti 
de’  Poteri ,^ÌìQp  fono  chiaramente  determinati  dal- 
la  Legge  le  là  rèfponfahilità  di  tutti  gli  Uffi- 
ziali  pubblici  non  è ftabilita  , 


3.  La  Società  deve  i mezzi  per  fuflìftere  agli 
Indigentijj  e^i*  iftruzione  a tutti  i Cittadini. 
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REPUBBLICA  LIGURE 


•Airt,  I,  JLiA  Repubblica  Ligure  è una  , e indi* 
vifibile. 

L’Univerfalitif  dc' Cittadini  Liguri  è il.  So* 
vrano  . 

3.  La  Libertà  , c T Eguaglianza  fono  la  bafc 

della  Repubblica  • ‘ 

4.  La  Repubblica  Ligure  conferva-  intatta  !» 
Religione  Criftianà  Cattolica , che  ptofeìTa  da 
fecoli . 

5.  Accorda  una  fpecìale  protezione  all’ Indù* 
Aria  , al  Commercio , alle  Arti , e alle  Scienze  * 

6.  Difende  tutte  le  proprietà  , e afficura  le  giu- 

ftè  indennizazioni  di  quelle , delle  quali  la  pub- 
blica neceffità,  legalmente  provata  , efige  il  fi» 
crifizio , . 

7.  Conferva , e'  tramanda  a PoAeri  fentimcnti 
di  riconofeenza  per  la  Repubblica  Francefe , e lì 
dichiara  naturale  alleata  di  tutti  i Poppli- liberi  ^ 


CAPO  S"É  C Q N 0 ' 

Divìjione  ^el  Territorio  • 

8.  Tl  Territorio  Ligure  è divifQ^in  '15  » ao 
Glurifdizioni , v ^ - 9.  Il 
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p.  Il  Capo  Luogo  della^  Giurifciizione  potrà 
fopra  una  difpofizione  del  Corpo  Legislativo  can- 
giarfi  ogni  due  anni , trafportandoio  nei  differenti 
Comuni  d’ogni  Giurifdizione. 

IO.  Ciafcuna  Giurifdizione  è divifa  in  Canto- 
ni, i quali  in  tutto  il  Territorio  non  ponno  cf- 
fere  meno  di  150-  ne  più  di  200. 

ri.  Ciafcun  Cantone  è divifo  in  tanti  Comu- 
ni , quante  fono  lé  Parocchie , che  contiene , len- 
za però  , che  le  Città  y o Borghi  , che  compren- 
dono più  Parrocchie,  poffano  formare  più  d’  un 
Comune  i - ' 

12.  Il  Corpo  Legislativo  determinerà  il  Cir- 
condario di  ciafcuna  Giurifdizione  , Cantone , e 
Comune  dentro  due  mefi  dalia  fua  inftallazione  . 

13.  Si  conferva  provviforiamente  l’attuale  divi- 
sone del  Territorio  Ligure  . " > v 


Stata  Politica  de  Cittadini 


14.  V-x  Gni  uomo  nato , e domiciliato  nel  Ter- 
ritorio della  Repubblica  , che  abbia  compito  l’>  età 
d*  anni  venti , e fiafi  fatto  defcrivere  nel  Regiftro 
Civico  del  fuo  Comune  , è Cittadino  attivo  della 
■Repubblica  Ligure. 

15;  Il  figlio  di  Cittadino,  nato  accidentalmen- 
te fuori-  del  Territorio'  della  Repubblica  , fi  con- 
fiderà come  nato  nel  Territorio  . • 

lò.  I Foràftieri  diventano  Cittadini  , fe  dopo 
avere  dichiarato  il  loro  animo  col  farli  defcrive- 
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tc  nel  regi ftro  Civico  , ed  ave^e  rinunciato  aliar 
Gittad-inanza  della  loro  Patria,,  hanno  avuto  do- 
HiiciJio  fido  per  dieci  anni  continui  fui  Tierrito- 
rio  della  Repubblica  , e vi  po0edono  uno  ftabi- 
limetito  di  Gommercio  o d*  induftrk  y oppure  un 
bene  ftabile  del  valore  di  lire  diecimila  ,,  ovvero 
fpofano  una  Cittadina  Ligure.  ^ 

"17.  Il  figliò  - di  ‘Forafticre , .nato^  accidental- 
mente nel  Territorio  della  Repubblica , fi  confi- 
derà come  Foraftiere  , finché  non  abbia  adempito 
alle  .condizioni , che  fi  prefprivono  in^quefto  Ca- 
pitolo per  rammiflione  de’ Forallieri  alla  Citta»- 
dinanza.^*  r ' ' , ' , 

.18.  I Foraftieri , che  hanno,  ottenuto  dall*  an- 
tico Governo' il  privilegio  di  Cittadinanza  ^ non 
poflbno  efercitarne  i diritti  , fe  non  dopo  di  ave- 
re abitato  per  anni  dieci  nello  fiato  della  Repub- 
blica , da  computarli  però  dal  tempo  , che  ha  a- 
vuto  principiò  il  loro  domicilio.’ 

ip.  Saranno  inolfre  Cittadini,  fenza  altri  re- 
quifiti  , quei  Forafiieri  , che  il  Corpo  Legislati- 
vo dichiara  benemeriti  della  Repubblica,  o della 
Umanità.  Saranno  pure  Cittadini  tutti  i Milita- 
ri che  avranno  fervìto  fenza  ingaggio  per  anni 
fet  la  Repubblica  Ligure . 

. zo,  I foli  Cittadini  attivi  pofibno  votare  nei 
Comizj  del  Popolo,  ed  efercitare  le  funzioni,  e 
impieghi , che  'fono  ftabiliti  nella  Cofiituzione  . 

21.  Si  confiderano  come  forafiieri  gP  Individui, 
i quali  fenza  miffione  , o autorizzazione  del  Go- 
verno dimorando  per  dieci  anni  continui . fuori 
deilo  flato , nel  qual  cafo  non  rientrano  ne’  dirit- 
ti 
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ti  ài  Cittadinanza  , fe  non  nei  modi  di  fopra 
cfpreffi  per  i Foraftieri . 

22.  Perdono  i diritti  di  Cittadinaraza  .Quelli 
che  ottengono  naturalizzazione  in  Paefe  firaniero^ 
o aggregazione  a qualunque  Corporazione  Efìera, 
che  efiga  diftinzione  di  nafeita,  o giuramento^ di 
fedeltà . Non  fi  riacquifiano  tali  diritti , fe  non 
nei  modi  di  fopra  efprelfi . - 

. 23.  L’  cfercizio  de’ diritti  di  Cittadino  refta 
fofpefo 

' - I*  Per  la  Profeffione  o Voto  in  Corpo,  Re- 

golare , o Religiofo , e continuazione  in  tale  fiato, 

2.'  Per  r accettazione , o ritenzione  di  cari- 
che, penfioni , patenti,  titoli,  o coccarde  di  Po- 
tenze eftere  : 

Per  la  condanna  a pena  afflittiva  , o in- 
famante , fino  alla  riabilitazione  : 

4.  Per  lo  fiato  di  accufa  che  pofla  dar  luo- 
go a pena  afflittiva  , o infamante  , 

5.  Per  i*  interdizione  legale  in  cafo  d’  imbe^ 
cillità  , demenza,  o furore: 

ó.  Per  io  fiato  di  debitore  fallito , o di  ere- 
de , o detentore  ; a titolo  gratuito , di  tutto  , o 
parte  della  eredità  di  un  fallito  , finché  non  fia 
feguito  aggìufiamento  co’ creditori . 

7.  Per  condanna  in  contumacia  a pena  af- 
^flittiva,  o infamante , finché  la  fentenza  non  fia 

annullata  : 

8.  Per  lo  fiato  di  domeflicp  addetto  a fer- 
vizio  perfonale* 

p.  Per  lo  fiato  di  mendicante  , o vagabondo. 
^ 24.  Quelli  che  poffedono  Feudi  in  Paefe  fira- 
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niero  non  pofTono  cfercitare  i diritti  di  Cittadino, 
fe  non  dieci  anni  dopo  che  averanno  fatta  la 
rinuncia  del  Feudo. 

25.  L’ efercizio  dei  diritti  di  Cittadino  non 
fi  fofpende  , e non  fi  perde , fe  non  nei  cafi  efprcffi 
dalla  Coftituzione. 

" z6.  Dopo  r anno  decimo'  della  Repubblica  nef- 
funo  Individuo  potrà  efiere  defcritto  nel  Regi- 
Uro  Civico,  fe  non  prova  che  fa  leggere,  e feri- 
vere , ed  efercitare  un’  arte  . 

27.  L’  Agricoltura  , e la  Navigazione  fono 
confiderate  dalla  Repubblica*  le  pih  utili  , e le 
piu  rifpettabili  fra  le  Arti. 

CAPO  (QUARTO 

ComtTf  Pr  'marj  ì,  - * 

T . . . . 

28.  X Cittadini  attivi  , perchè  pofiano  eftr- 
citare  gli  atti  di  Sovranità  , è neceffario  che  fi 
radunino  in  Comizj . 

2^.  I Comizj  primarj  rifultano  dalla  riunione 
di  tutti  i Cittadini  attivi , difiribuiti  in  diverfe 
radunanze , fecondo  i Comuni  , ne’  (judi  fi  tro- 
vano domiciliati. 

50.  Il  domicilio  richiefto  per  votare  nei  Co- 
mizj primarj  di  un  Comune  , H'-àcquifta  colla 
refidenza  di  un  anno  , e non  fi  perde  che  coll’ 
alfenza  di  un  anno  . 

qi.  Non  fi  può  votare  per  procuratore,  non  fi 
può  votare  per  un  iftefib  oggetto , che  in  un  folo 
‘de’ Comizj  Primarj  • 


32. 
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5».-  Yi  farà  aln^eno  un  Comizio  Primario  pei' 
ogni  Comune  , rompofto  di  trecento  Cittadini 
almeno , e di  leicento  al  piu  ..  Sono  comprefi  a» 
formare  quello  numero  anche  i Cittadini  alienti, 
che'  avrebbero  diritto  di  votare  in  quel  Cornita-* 
to,  fe  folTero  prefenti.  . In  que’ Comuni , ove  i 
Cittadini  non  arrivano  al  numero  di  trecento , 
£ uniranno  a quelli  dei  Comune  , o Comuni  vi-» 
oini , con  cui  poffono  formare  il  numero  almeno’f 
di  trecento  Cittadini , -e  ciò  fino  al  nuovo  rego«i 
l^cnto,  che  farà  fi  flato  dal  Corpo  Legislativo  . 

Quelli  Comizj  fi  collituifcono  provvifio* 
nalmertte  fotto  la  refidenza  del  piu  vecchio  , e i 
due  pili  giovani  fanno  provvifionalmente  le  fun«» 
zioni  di  Segretari . 

':34.  Sono  definitivamente  coftituitl  colla  nomi- 
na di  un  Prefidente,  di  due  Segretarj , e di  due 
Scrutatori. 

^5.  Se  inforgono  quillioni  fopra  le  qualità*  ri- 
chielle  per  votare  , il  Comizio  le  decide  provvi^ 
rionalmente  , fai v©  iL  ricorfo  al  Giudice  ordinario 
delia  Giurisdizione. 

^6.  In  ogni  altro  cafo  il  Corpo  Legislativo  pro- 
nuncia filila  validità  delle  operazioni  de’  Comizj. 

. 57.*  E’  proibito  d’ intervenire  con  armi  ne’Co- 
mizj  : in  tal  cafo  fi  perde  , per  dieci,  anni , il 
diritto  di.  votare,  e di  alfiflervi. 

38.  I Comizj  hanno  tutta  l’autorità  per  man- 
tenere il  buon  ordine  nel  loro  interno  . 

Gli  atti  che  fi  faceflero  in  uno  di  quelli 
Comizj  , fuori  'dell’oggetto  della  loro  convoca- 
«ione- e- contro-  le  forme  che  fono  determinate 

' dal- 
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dalla  Coftituzione  , fono'  nulli  I Comizj  non 
poflbno  ricevere , nè  fpedire  memorie  , petizio- 
ni ,•  o depurazioni  . - 

40.  La  Coftituzione  determina  gli  oggetti, 
per  i quali  fi  devono  convocare  i Comizj  prima- 
rj  , e fono  i feguenti . r.  Per  accettare  , o rìget-' 
tare  i cambiamenti  dell’Atto  Gofìrituzionale , che 
foffero  legittimamente  propoftL  dall’ Affemblea  di 
riforma  : 2.  Per  fare  1’  elezioni , che  loro  appar^> 
tengono  giufia  le  circoftanze . ' * ' ; 

. 41.  Si  radunano  i Comizj  Primarj  di. proprio' 
diritto,  in  forza  della  Coftituzione , e fenza  ef- 
fere  convocati  , il  giorno  primo  di  Maggia'd’* 
ogni  anno , e procedono  , > fecondo  che  vi  è Itto^ 
go,  alle  elezioni  . 

1.  dei  Membri  che  devono  comporre  i ;Go- 

mizj  Elettorali . . . -i  ^ 

2.  degli  Uffiziali  Municipali  del  loro  Comirne^. 
42.  Nei  Comuni  al  di  fotto  di  trecento  vo- 
tanti , fi  tengono  delle  AfìTemblee  Comunali  fo- 
lamente  per  eleggere  gli  Uffiziali  Municipdii. 

45.  La  forma  di  votare  in  quelli  Comizj -fi 
è per  fcrutinio  fegreto  . Il  redo  circa  la. detta 
forma  farà  determinato  dal  Corpo  Legislativo-. 
Il  Governo  Provviforio  lo  determina  per  le  pri- 
me elezioni . / 

44.  Chiunque  è legittimamente  convinto  .di 
avere  comprato  o venduto  un  voto  , oppure^  di 
avere  procurata  1’  elezione  ‘ di  qualche  individuo 
con  minaccie,  brighe,  inganni,  o con  altro  ge- 
nere di  feduzìone  , perde  per  venti  anni  1’  efcr^* 
cizio  de’  diritti  di  Cittadinanza  ; in  cafo  di^re- 
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ciSita  lì  perde  per  Tempre  : fìmili  cfclulioni  fi 
pubblicano  nella  Giurisaizione  per  proclama. 

45.  Chiunque  fi  fa  lecito  d’ impedire  la  riu- 
nione di  quefii  Comizj  è dichiarato  reo  4i  lefa 
Nazione  . 

45.  i Comizj  primarj  non  pofTono  avere  fra 
di  loro  alcuna  cornfpondenza , o relazione  • 

CAPO  Q.UINTG 

EkttOYaìl . 

47.  Ooni  Comizio  Primario  nomina  gli 
Elettori  per  i Comizj  ElettoralL  in  ragione  di 
uno  per  ogni  trenta  Cittadini , che  fi  trovano 
a votare  nd  Comizio  , o hanno  diritto  di  vo- 
tarvi, benché  affenti  . Se  il  numero  totale  di- 
vifo  per  trenta  dà  un  avanzo  maggiore  di  quin- 
deci  , vi  è luogo  alla  nomina  di  un  altro  Elettore. 

48.  Chi  non  ha  Petà  di  anni  25.  , chi  vive 
unicamente  di  una  mercede  giornale  , non  può 

' effere  fcelto  per  Elettore  . Non  pofibno  efiere 
fcelti  gli  afiretti  a celibato  -per  anni  tre  daU’ac- 
'cettazione  della  Coftituzione  . 

4p.  I Membri  de’  Comizj  Elettorali  fono  rin- 
novati ih  ciafchedun  anno , e non  pofìfono  effere 
rieletti  , fe  non  dopo  P intervallo  di  un  altro 
anno  . 

I Comizj  Elettorali  fi  riunifcono  il  gior- 
no dieci  di  Maggio  d’  ogni  anno  nel  luogo  , che 
verrà  indicato  dal  Corpo  Legislativo  nella  Di- 
■ vifione  definitiva  del  Territorio* 


II 
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Il  Governo  Provviforio  determina  per  la  pri« 
ma  volta  il  giorno , ed  il  luogo , in  cui  dovran» 
.no  riunirfi . 

51.  I Comizj  Elettorali  devono  terminare  le 
loro  operazioni  in  una  fola  ledi  ne  , che  non 
può  durare  oltre  a cinque  giorni  . Dopo  quello 
termine  i Comizj  Elettorali  devono  edere  fcio.ti 
alfolutamente  . 

52.  La  feconda  convocazione  dei  Comizj  Pri- 
marj  , ed  Elettorali  avrà  luogo  in  Maggio  del  lypp* 

53.  L*  intervallo  fra  la  prima  e la  feconda 
convocazione  farà  confiderato  come  un  anno  fo-* 
lo  riguardo  alla  durata  in  carica  di  tutti  i pub- 
blici funzionarj  . Le  autorità  Collituitc  attual- 
mente efiflenti  dureranno  in  carica  fino  alla  di- 
vifione  del  Territorio  , ed  alia  organizzazione  del 
'Potere  Giudiziario  da  farli  dal  Corpo  Legislativo. 

Dopo  la  predetta  divifione,  ed  organizzazione 
fi  raduneranno  nel  Capo  Luogo  di  ciafcuna  Giuris- 
dizione , e fulla  convocazione  del  Direttorio  Efe- 
cutivo  gli  Elettori  nominati  nelle  precedenti  Af- 
femblee  Primarie  , e procederanno  per  una  foia 
volta  alla  elezione  delle  Municipalità  , de’ Giu- 
dici di  Pace,  e del  Tribunale  Civile,  e Crimi- 
nale delle  rifpettive  giurisdizioni , che  continue- 
ranno in  carica  fino  alle  fuccelfive  elezioni  , le 
quali  avranno  luogo  nella  prima  riunione  dei  Po* 
polo  ne’  Comizj  Primarj  . 

54.  Meno  il  folo  calo  indicato  nell’  articolo 
precedente  , dopo  che  è fciolto  il  Comizio  Elet- 
torale non  rimane  a’  Cittadini , che  ne  fono  fla- 
ti Membri , nè  qualità  , nè  titolo  di  Eiettore  : 
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jion  poflbno  per  ciò  arrogarfi  in  alcuna  maniera 
quefio  titolo  5 nò  unirli  fra  di  loro  con  tale  qua- 
iità  ; qualunque  contravvenzione  a tali  difpofizio- 
ni  è un  attentato  alla  ficurezza  generale . 

55.  I regolamenti  , che  fi  trovano  ftabiliti 
per  i Gomizj  Primarj  agli  Articoli  gì  , )g4, 

3S  > > 37 > 38  , 3?  >.  43 . 44>  4S  . c 4Ó-  han- 

no  luogo  eziandio  per  i Gomizj  Elettorali . 

5^.  I Gomizj  Elettorali  fi  riunifcono  pereleg- 
gere, fecondo  il  bifogno  . 

I.  I Membri  de^due  Gonfigli:  prima  quelli 
del  Configlio  de’  Seniori , e poi  quelli  del  Con- 
figlio dei  Seflanta  : 

3.  Gli  Alti  Giurati  : 

3.  I Giudici  di  Pace  della  giurisdizione  : 

4.  I Soggetti , che  devono  comporre  il  Po- 
tere Giudiziario  : 

5.  Il  Cancelliere  del  Tribunale  Civile  , c 
Criminale . 

57.  Il  Governo  Provviforio  è incaricato  di 

unire  per  ora  più  Diftretti  , la  Popolazione  dèi 
quali  non  ecceda  50. mila  anime,  in  un  folo  di- 
partimento al  folo  oggetto  di  formare  in  ciafcua 
dipartimento  un  folo  Comizio  Elettorale  per  la 
più  facile  nominazione  de’  Membri  del  Corpo 
Legislativo . ^ 

58.  Quando  un  Cittadino  è nominato  ne’Co- 
mizj  Elettorali  per  rimpiazzare  un  Funzionario 
morto , dimeflb , o deftituito , fi  confiderà  eletto 
per  quei  folo  tempo  , che  rimaneva  ancora  al 
funzionario  rimpiazzato . 

S9^ 
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5p.  Il  CommifiTario  , che  iì  Governo  deve  ave* 
re  nelle  giurisdizioni  , è tenuto  , fotto  pena  di 
deflituzione  , d’ informarlo  de’ tempi  , in  cui  fi 
aprono  , e chiudono  i Comiz.)  Elettorali . Il  det-  - 
to  Commiffario  non  può  arredare , nè  fofpende* 
re-,  nè  entrare  nel  luogo  delle  fe fiioni  ; ma  ha 
• diritto  di  domandare  comunicazion  del  Proceflb 
Verbale  delle  Seflloni  nelle  48.  ore  , che  le  ft* 
guono,  ed  è tenuto  di  denunciare  al  Direttorio 
Efecutivo  le  infrazioni  > che  venifiero  fatte  all* 

Atto  Cofikuzionale  - 

Quello  Articolo  è comune  co*  Comizj  primar). 

C A P O S E S T Ò 

1 

P O T E R E L E G I S L A T I V Ò 
’ Dlfpojt^iom  Generali  * 

60,  Il  ' Corpo  Legislativo  è divifo  in  due 
Configli:  r uno  di  trenta  Membri,  denominato 
de’ Seniori,  e l’altro  di  feffanta. 

Il  Corpo  Legislativo  non  può  in  vcrun 
c a fo  delegare  a uno  ’,  o a più  de*  Tuoi  Membri  , 
nè  a chiccheflìa , alcuna  .delle  funzioni  a lui  at- 
tribuite dalla  Cofiituzione . 

61,  Non  può  egli  fiefib , nè  per  mezzo  di  de- 

legati, efercitare  il  Potere  Efecutivo,  nè  il  Po- 
tere giudiziario . ,< 

6^,  E’ incompatibile  la  qualità  di  Membro  del 
Corpo  Legislativo  coll’.efcrcizio  di  un’altra  funp 
zions  pubblica  • è pure  incompatibile  colla  qua- 
lità 
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lità  dì  Sacerdote  addetto  a cura  di  anime 
obbligato  a refidenza  . 

^4.  La  Legge  determina  il  modo  di  rimpiaz* 
zare  definitivamente  , o interinalmente  que’  fun- 
zionar) pubblici  , che  fono  eletti  Membri  del 
Corpo  Legislativo. 

65.  Ciafcuna  giurisdizione  concorre  folamente 
in  ragion  della  fua  Popolazione  alla  nomina  de’ 
Membri  dei  due. Configli . 

66.  Ogni  dieci  anni  il  ' Corpo  Legislativo , 
giuRa  le  lifle  della  Popolazione  , che  gli  fono 
fpedite  , determina  il  numero  dei  .Membri  de^ 
due  Configli , ch'e  ciafcuna  giurisdizione  deve  fom- 
miniftrare  . Per  quella  prima  volta  il  Governo 
Provviforio  determina  il  numero  fuddetto. 

ój.  NefìTuno  cangiamento  potrà  farli  nella  ri- 
partizione (labilità  durante  un  tale  intervallo, 

6S.  I Membri  del  Corpo  Legislativo  fono 
Rapprefentauti  particolari  della  Giurifdizione  , che 
gli  ha  nominati  , ma  della  Nazione  intiera , c 
non  può  darfi  loro  alcun  mandato. 

6^.  In  ciafcun  .anno  farà  rinnovato  un  terzo 
dei  Membri  dell’uno,  e dell’altro  Configiio  : Le 
Giurifdizioni  , che  hanno  eletto  quelli  , che  cfco- 
no,  eleggono  quelli  che  li  rimpiazzano  . ; 

70.  I Membri  , che'fortono,  dal  Corpo  Legis- 
lativo , non  polfoDO  elfere  rieletti  , . fe  non  dop^ 
r intervallo  di  tre  anni  di  vacanza  ; Nei  primi 
due  anni  la  forte  decide  di  quelli  , che  devono 
ufcirc  . 

71.  Li  Cittadini , che  fono  fiati  Membri  dei 
Ccliegì  dell’  antico  Governo  non  pofsono  efiferc 

Ligté*  B clet- 
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eletti  membri  del  Corpo  Legislativo  . 

72.  Vi  farà  prelTo.  il  Corpo  Legislativo  una 
guardia  di  Cittadini  prefi  dalla  Guardia  Naziona- 
le fedentaria  di  tutte  le  giurifdizioni , c per  ora 
di  tutti  i difiretti  dai  loro  fratelli  d’  armi , Que- 
lla guardia  non  può  eflcre  minore  di  .quattrocen- 
to cinquanta  uomini  in  attività  di  fcrvizio.  Elft 
dipenderà  interamente  dal  Corpo  Legislativo , il 
quale  determinerà  il  modo  del  fuo'fervizio , e la 
fua  durata . 

7^.  Se  per  circoftanze  ftraordinarie  uno  dei  due 
Configli  fi  trovi  ridotto  a meno  di  due  terzi  de’ 
fuoi  Membri  5 fe  ne  da  avvifo  al  Direttorio  , il 
quale  è tenuto  di  convocare  immediatamente  r 
Comizj  Primari  delle  Giurifdizioni  , che  hanno 
Membri  da  rimpiazzare  . Effi  nominano  imme- 
diatamente gli  - Elettori  , che  procedono  fenza  di^ 
lazione  alle  necefiarie  rielezioni  , 

74.  I Membri  annualmente  eletti  per  V uno  , 
c 1’  altro  Configlio  , devono  portarli  al  piu  pre- 
tto al  luogo  della  refidenza  del  Corpo  Legislati- 
vo : Si  radunano  il  giorno  Maggio  dell*  anno 
ttettb  , 

75.  I due  Configli  devono  fempre  rifiedere  nel 
medefimo  Comune  , 

‘ j6.  Il  Corpo  Legislativo  è permanente  ; ha 
però  la  facoltà  di  fofpendere  le  Seffioni , fecondo 
che  ftima  . 

77.  In  neflun  cafo  i due  Configli  poffono  ra- 
dunarli in  una  medefima  Sala. 

78,  Le  funzioni  di  Prefidente , e di  Segretario 
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non  pofTon  durare  piu  d’  un  mefe  in  alcuno  dei 
due  Configli  . 

jg.  I Configli  hanno  rirpettivaniente  il  diritto 
di  Polizia  nel  luogo  delle  loro  SeiTioni  , e nel 
Circondario  efieriore  , che  filmano  , di  determir 
«are  . 

50.  Hanno  rifpettivamente  il  diritto  di  Poh% 
zia  fugl*  Individui  del  loro  Corpo  , ma  non  pof- 
fono  pronunciare  alcuna  per4a  contro  di  efii  più 
forte  della  cenfura  , o di  un  arrefio  per  otto  gior» 
ni , o di  detenzione  per  tre  giorni  . 

8i.  Le  Seffioni  dell’ uno  , e dell’  altro  Confi- 
glio fono  pubbliche  : non  poffono  però  gli  Afianti 
eccedere  il  numero  di  duecento  per  ogni  Confi- 
giio. 

51.  Si  tiene  procefib  verbale  di  ogni  Seffione , 
c fi  pubblica  colle  fiampe  . 

8g.  Tutte  le  deliberazioni  fi  fanno  per  alzata 
c feduta  . In  cafo  dubbio  fi  pafia  alla  interpella- 
zione  nominale;  in  tal  calo  i fuffragi  fono  fe- 
creti 

84.  Ógni  Configlio  , filila  dimanda  di  un  ter- 
zo de’ fuoi  Membri  prefenti  , può  formarfi  in 
Comitato  generale , e fecreto  , ma  folamente  per 
difcutere  , e non  per  deliberare  . 

^85.  In  neffun  cafo  nò  l’uno,  nè  l’altro  Con- 
fìglio  può  creare  nel  di  lui  fieno  alcun  Comitatgr 
permanente;  ha  folamente  la  facoltà;  per  il  fem- 
plice  oggetto  di  un  efame  preparatorio  , di  no- 
minare fra  i fuoi  Membri  una  Commi  filone  Spe^, 
cialc , che  dovrà  rifiringerfi  al  fempiice  oggetto,, 
per  cui  è ilata  nominata  , e refterà  fciolta  tofto 

B % che 
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che  il  Coniglio  avrà  decretato  fopra  ^ueflo  og- 
getto medefimo  . 

8^5.  I Membri  del  Configlio  Legislativo  rice- 
vono un’  annuale  indennizzazione  in  ragione  di 
lire  dieci  , del  corfo  attuale  al  giorno  . 

87.  Il  Direttorio  non  può  far  foggiornàre  , e 
tranfitare  alcun  corpo  di  Truppa  dentro  la  diftan- 
za  di  otto  miglia  dalla  refidenza  del  Corpo  Le- 
gislativo , fé  non  a fua  requifizione , o autorizza- 
zione ; a rifalva  però  della  Truppa,  che  può  fog- 
giornare  ordinariamente  nel  Comune , ove  rifiede 
il  Corpo  Legislativo  , fecondo  farà  ftabilito  dallo 
flelfù  . 

88.  II  Corpo  Legislativo  non  aliifte  ad  alcuna 
cerimonia  , o funzione  pubblica  , e non  vi  man- 
da a fuo  nome  alcuna  deputazione  . 

8^.  Dopo  che  i due  Configli  fono  definitiva-  - 
mente  coftituiti  , fe  ne  danno  vicendevolmente 
^ notizia  . ' 

po.  Uno  de’  due  Configli  non  può  fofpendere 
le  fue  feffioni  al  di  là  di  cinque  giorni  , fen2i^ 
che  f altro  vi  concorra. 

Confi  gito  de  Seffanta*. 

9^-  Quatto  Configlio  è fififato  al  numero  di 
fclTanta. 

' p2.  Per  eflere  elètto  a quello  Configlio  è ne- 
ccfìario  di  avere  compita  f età  d’  anni  50  ( per 
i primi  fei  anni  balleranno  anni  25  compiti  ) , 
e di  eflere  domiciliati  da  cinque  anni  nel  Tcrri- 
- torio  della  Repubblica  * Queft’  ultima  condizione 

non 
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non  è neceffaria  per  quelli  , che  fono  affenti  per 
millìone  del  Governo  . 

Per  i primi  tre  anni  dalla  accettazione  della 
Coflituzione  fono  efclufi  gli  aftretti  a'  celibato  . 

Quello  Configlio  non  può  deliberare  fe 
non  vi  fono  prefenti  almeno  50.  de’fuoi  Membri. 

La  propofizione  delle  leggi  appartiene  efclu- 
Cvamente  a quello  Configlio  . 

95.  Niuna  propofizione  può  elTere  polla  in  de- 
liberazione, nè  rifoluta  in  quello  Configlio  , fe 
non  fi  offervano  le  forme  feguenti  : 

Si  fanno  tre  letture  della  propofizione  : T in- 
tervallo tra  P una  , e T altra  di  effe  non  può  ef- 
fere  minore  di  dieci  giorni  . Dopo  ciafcuna  lettu- 
ra fi  apre  la  difcuffione  : è però  in  facoltà  del 
Configlio  dopo  la  prima , e là  feconda  lettura  di 
dichiarare  , che  vi  è luogo  alf  aggiornamento  , 
oppure  che  non  vi  è luogo  a deliberare  . Ogni 
propofizione  deve  efifere  llampata  , e dillribuira  , 
due  giorni  avanti  la  feconda  lettura  ^ Dopo  la 
terza,  il  Configlio  delibera  filila  propofizione  , 
oppure  determina  il  giorno  , in  cui  fi  propone  di 
deliberare . 

p6.  Le  propofizioni  , che  fono  fiate  fottopofic 
a difcuffione , e definitivamente  rigettate  dopo  la 
terza  lettura  , non  poflbno  efifere  ripropofte , che 
dopo  un  anno  . 

py.  Le  propofizioni , che  fono  fiate  adottate  da 
quefto  Configlio  fi  chiamano  deliberazioni . 

98.  Il  preambolo  d*  ogni  deliberazione  deve 
contenere,  i.  le  date  delle  Seffioni  , nelle  quali 
le  tre  letture  della  propofizione  fono  fiate  fatte  : 

B 3 2. 
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2.  V atto  per  cui  fi  è dichiarato  dopo  la  terza 
lettura  non  effervi  luogo  ad  aggiornamento  . 

Sono  efenti  dalle  forme  prefcritte  nelTArt. 
le  propofizioni  riconofciute  per  urgenti  da 
una  previa  dichiarazione  del  Con figl io . Quella  di- 
chiarazione efprime  i motivi  delf  urgenza  ^ e ne 
è fatta  menzione  nel  preambolo  della  delibera- 
zione . 

Coniglio  de  Seniori. 


100.  I requifiti  neceffarj  per  effere  eletto  Mem- 
bro nel  Configlio  de’ Seniori  fono  L l’età  d’anni 
40  compiti:  II.  la  qualità  di  ammogliato,  o di- 
vedovo : III.  il  domicilio  di  anni  fette  ne4  Ter- 
ritorio della  Repubblica  : la  terza  condizione  non 
li  applica  agli  allenti  per  miffione  del  Governo  . 

101.  Quello  Configlio  non  può  deliberare  fe 
non  fono  prefenti  quindici  almeno  dei  fuoi  Membri. 

102.  Appartiene  efclufivamente  al  Configlio  de’ 
Seniori  1’  approvare  , o rigettare  le  deliberazioni 
del  Configlio  de’  Selfanta  . 

loq.  Dopo  che  una  deliberazione  del  Configlio 
de’  Selfanta  è pervenuta,  a quello  dei  Seniori , il 
Prefidente  ne  fa  leggere  il  preambolo . 

104.  Se  la  propofizione  è fiata  dichiarata  ur- 
gente , il  Configlio  de’  Seniori  delibera  per  ap- 
provare , o rigettare  1*  atto  di  urgenza . 

105.  Se  il  Configlio  dei  Seniori  rigetta  Tatto 
d’  urgenza , non  può  difeutere  il  merito  delia  de- 
liberazione . 

106.  Se  la  deliberazione  non  è preceduta  da 
Un  atto  di  urgenza , fe  ne  fanno  le  tre  letture 
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-C  r intervallo  fra  le  due  prime  di  quelle  letture 
non  può  eflere  minore  di  cinque  giorni . La  di- 
fcuffione  è aperta  dopo  ciafcuua  lettura  . Ogni 
deliberazione  è flampata,  e diflribuita  due  giorni 
almeno  avanti  la  feconda  lettura  . 

107.  II  Configlio  dei  Seniori  non  approva  le 
deliberazioni  del  Configlio  de’  Sefìfanta  , che  non 
fono  fiate  fatte  fecondo  le  forme  prefcritte  dalla 
Coflituzione  . 

loS.  Le  deliberazioni  del  Configlio  de’  SefiTan- 
ta  dopo  che  fono  approvate  dal  Configlio  de’  Se* 
niori  fi  chiamano  Leggi . 

lop.  Il  preambolo  delle  Leggi  efprime  la  data 
delle  feffioni  del  Configlio  de’  Seniori , nelle  qua- 
li fi  fono  fatte  le  tre  letture  * 

no.  Il  Decreto,  col  quale  11  Configlio  de’Se- 
nlori  riconofce  V urgenza  di  una  Legge , deve  ef- 
fere  motivato  , e fe  ne  fa  menzione  nel  pream* 
bolo  della  Legge  medefima . 

III.  La  propofizione  , che  fi  fa  di  una  deli- 
berazione del  Configlio  de’ SefiTanta,  s’ intende  faN 
ta  di  tutti  gli  Articoli , che  contiene  . Il  Confi- 
glio de’  Seniori  deve  rigettarli , o approvarli  nel- 
la loro  totalità. 

• 112.  L’approvazione  del  ConfigHo  de’  Seniori 

è efprefia  in  ogni  propofizione  di  Legge  colla  fe- 
guente  formola  fottofcritta  dal  Prefidente  , e da 
due  Segretarj  almeno  « Il  ConfigHo  de  Seniori 
approva 

ii^.  Quando  quello  ConfigHo  rigetta  la  Legge 
propofta  per  caufa  di  ommiffione  delle  forme  fo- 
praindicate  fi  efprime  con  la  formola  feguente 

B 4 fot- 
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fottofcritta  come  fopra  la  Cojlltuxjone  annuU 

. z:: 

114.  Quando  il.  Configlio  fi  decide  a rigettare 
la  deliberazione  a cagione  del  merito  , fi  efprime 
nella  forma  feguente  fottofcritta  dal  Prefidente  , 
c due  Segretar;  almeno  11  Configlto  de  Seniori 
non  può  adottare,  za 

’ 115.  Nel  cafo  di  quell’ ultimo  Articolo  la  de- 

liberazione, rigettata  non  può  eflTere  ripropofla  , fe 
non  dopo  1* intervallo  di  un  anno. 

Può  rjonollante  il  Configlio  de’  Sefifanta 
prclentare  in  qualunque  tempo  un  progetto  di 
Legge,  olila  deliberazione  , che  contenga  degli 
Articoli , i quali  facevano  parte  di  un’  altra  de- 
liberazione già  Hata  rigettata . 

117.  Il  Configiio  dei  Seniori  dopo  che  avrà 
adottato  una  deliberazione  , dovrà  nel  termine  di 
24.  ore  farla  pervenire  tanto  al  Configiio  de’Sef- 
fanta  , quanto  al  Direttorio  Efecutivo  . 

118.  Il  Configiio  dei  Seniori  può  cambiare  la 
refidenza  del  Corpo  Legislativo  : in  quello  cafo 
indica  un  nuovo  luogo,  e l’epoca,  in  cui  i due 
Configli  fono  tenuti  di  recarvifi  : Il  Decreto  de’ 
Seniori  fu  quello  punto  è irrevocàbile  . 

lip.  P-er  le  determinazioni  contenute  nel  pre- 
cedente  Articolo  fi  richiedono  i due  terzi  dei  voti 
"^^del  Configlio  de’ Seniori. 

120.  Nel  giorno  mcdefimo  • in  cui  è prefa  una 
- tale  determinazione  , il  Corpo  Legislativo  non 
può  ulteriormente  deliberare  nel  Comune,  in  cui 
rifiedeva . I Membri  che  vi  continuaffcro  le  loro 

fun-* 
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funzioni , fi  renderebbero  rei  di  attentato  contro 
k ficurezza  pubblica  . 

121.  LMembri  del  Potere  Efecutivo  , che  rl« 
tardaffero  , o ricufaflero  di  apporre  i fìgilli  , pro- 
mulgare , e fpedire  il  Decreto  di  translazio-ne  del 
Configlio  dei  Seniori,  fono  rei  del  medefimo  de- 
litto . 

122.  Se  nel'  termine  di  t)tto  giorni,  dopo  che 
ì Seniori  hanno  deliberato  di  trasferire  altrove 
la  refidenza  del  Corpo  Legislativo  , non  fi  farà 
palefe  alla  Repubblica  dalla  maggiorità  dei  Mem- 
bri di  ciafehedun  Configlio  il  loro  arrivo  alla 
nuova  refidenza  , oppure  la  loro  riunione  in  qua- 
lunque fiafi  altro  luogo,  li  Tribunali  delle  Gìu- 
rifdizioni  convocheranno  i Comizj  Primarj  pet 
nominare  gli  Elettori , i_quali  procederanno  torto' 
alla  formazione  di  un  nuovo  Corpo  Legislativo 
nella  fua  totalità , 

12^.  Li  Tribunali  , a’  quali  appartiene  nel*’ 
cafo  deir  Articolo  precedente  di  convocare  i Co- 
mizj  Primarj  , fé  mancano  a quefto  dovere  , fo- 
no dichiarati  rei  di  attentato  contro  la  ficiirezza 
pubblica  . 

124.  Sono  dichiarati  rei  dello  rtertb  delitto 
tutti  quegl’  individui , che  fi  fanno  lecito  d’ im- 
pedire la  riunione  de’  Comizj  Primarj  , o Elet- 
torali nel  cafo  predetto . 

125.  I Membri  del  nuovo  Corpo  Legislativo 
eletto  , come  fopra  , fi  riunifeono  nel  luogo  , che 
era  (lato  indicato  dal  ConfigJio  de’  Seniori. 

I2d.  Nel  cafo  , che  non  poffano  riunirli  in 
detto  luogo, hanno  Ja  facoltà  di  farlo  in  qualun- 
que 
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que  altro:  e ovunque  fi  trova  raccolta  la  mag- 
giorità  de’  Membri  de’  due  Configli  s’  intende 
che  vi  efifta  legalmente  il  Corpo  Legislativo . 

Garan'^ta  de  Membri  del  Corpo  Legislativo  • 

127.  I Cittadini,  che  fono  , o fono  flati  Mem- 
bri del  Corpo  Legislativo  , non  poffono  effere 
citati , accLifati  , nè  giudicati  in  neffun  tempo  fu 
quanto  hanno  detto,  o fcritto  nell’ efercizio  delie 
loro  funzioni  Legislative. 

128.  I Membri  del  Corpo  Legislativo  dal 
momento  della  loro  elezione  fino  al  trentefìino 
giorno  dopo  finite  le  loro  funzioni  non  poffonò 
efferè  chiamati  in  giudizio  , fe  non  nelle  forme 
prefcritte  ne’  feguenti  Articoli  . 

I2p.  Pofiono  per  azioni  criminofe  effere  arre- 
flati  nell’  atto  del  delitto  , ma  fe  ne  dà  imme- 
diato avvifo  al  Corpo  Legislativo,  ed  il  procef- 
fo non  può  effere  continuato,  fe  non  dopo  che 
il  Configlio  de’  Seffanta  ha  propoflo  che  fi  debba 
procedere  giudizialmente  , e che  il  Configlio  dei 
Seniori  lo  ha  decretato . 

r^o.  I Membri  del  Corpo  Legislativo  fuori 
del  calo  di  effere  colti  in  flagrante  delitto  non 
poffono  effere  tradotti  innanzi  a chi  è incaricato 
della  Polizia  , nè  mefli  in  arreflo  prima  che  il 
Configlio  de’  Seflanta  riunito  in  Comitato  fecre- 
to  abbia  propoflo  di  procedere  giudizialmente  , e 
che  quello  de’  Seniori  P abbia  nello  fleflb  modo 
decretato . 

I2I-  Nel  cafo  de’  due  precedenti  Articoli  i 

Mem-» 
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Membri  del  Corpo  Legislativo  non  pofTono  effe- 
re  giudicati , nè  tradotti  innanzi  ad  alcun  altro 
Tribunale  , fuorché  a quello  dell*  Alta  Corte  di 
Giuftizia  . 

132.  Saranno  tradotti  innanzi  al  detto  Tribu- 
nale per  fatto  di  tradimento  , di  dilapidcizione  , 
di  maneggi  per  rovefciare  la  Coftituzione  , e di 
attentato  contro  la  ficurezza  della  Repubblica  . 

133.  Neffuna  denunzia  contro  un  Membro  del 
Corpo  Legislativo > può  dar  luogo  a procedere , se 
non  è ftesa  in  iscritto  , sottoscritta , e diretta  ai 
Configlio  dei  Selfanta^ 

134.  Se  dopo  avere  deliberato  nella  ma  icra 

prescritta  dall*  Articolo  il  Configlio  dei  Sef- 
fanta  ammette  la  denunzia , lo  dichiara  ne’  fe- 
guenti  termini . demn^j a contro  ....  pel  fatto 

di  , in  data  del  ....  sottoscritta  da  . . 

è ammessa . 

135.  L’  incolpato  allora  è chiam  to  ; E* 
gli  ha  per  comparire  la  dilazione  di  tre  giorni 
intieri , ed  allorché  Comparifee  , è afcoltato  nel 
luogo  della  fefiione  del  Configlio  de*  Seffanta  . 

13^.  Siafi  r imputato  prefentato,  o no,  il  Con- 
figlio  de’  Seffanta  dichiara  dopo  quella  dilazione 
fe  vi  fia  luogo , o no  all’  efame  della  fua  con- 
dotta . I 

137.  Se  il  ConfigHo  de’  Seffanta  dichiara  che_ 
vi  è luogo  ad  efame  , l’ imputato  è chiamato  da\ 
Configlio  de’  Seniori  : Egli  ha  per  comparire  la, 
dilazione  di  ^re  giorni  intieri,  e fe  comparifee, 
è afcoltato  nell’  interno  dei  luogo  delle  Seffioni 
di  detto  Configlio* 

138, 
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138.  Siafi  , o no  prefentato  T incolpato  , il 
Configlio  de’  Seniori  , dopo  queflà  dilazione  , e 
dopo  dì  avere  deliberato  nelle  forme  preferitte 
nell’Articolo  loó,  pronuncia  1’  accufa  , fe  vi  ha 
luogo , e rimette  l’ accufato  all’  Alta  Corte  di 
Ciuftizia  , la  quale  è obbligata  d’  inftruire  il 
procefìTo  fenza  alcuno  indugio. 

i^p.  U accufa  pronunciata  corrtro  un  Membro 
del  Corpo  legislativo  porta  feco  la  fofpenfione  ; 
fe  egli  è affoluto  dall’  Alta  Corte  di  Giuftizia 
riafifume  le  fue  funzioni . 

Promulgazione  delle  Leggi  • 

140.  Il  Direttorio  Efecutivo  fa  apporre  i figil« 
li  , e pubblicare  le  leggi , ed  ogni  altro  atto  del 
Corpo  Legislativo  nel  termine  di  due  giorni  do- 
po che  gli  ha  ricevuti . 

141.  Deve  apporre  i figlili,  c promulgare  den- 
tro le  24.  ore  le  Leggi , e gli  Atti  del  Corpo 
Legislativo , che  fono  preceduti  da  un  Decreto 
di  urgenza . 

142.  La  pubblicazione  delle  Leggi  , c degli 

Atti  del  Corpo  Legislativo  , fi  efeguifce  colle  fe- 
guenti  formole..  In  nome  della  Repubblica  Ligure 
( ) ^ ( Corpo  Legislativo  ^ Il 

Jjirettorio  Efecutivo  ordina,  che  la  legge  0 /*  atto 
Legislativo  qui  [opra  efprejfo  fia  pubblicato  , 
guito  , e munito  del  figlilo  della  Repubblica . 

143.  Le  Leggi  , il  preambolo  delle  quali  non 
fa  menzione' che  fiano  fiate  ofiervate  le  forme 
preferitte  in  quefio  Capitolo  ne’  titoli  de’  Confi'» 
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gli  cfe’^  Settanta  , e de’  Seniori  , non  devono  ef- 
iere  promulgate  dal  Direttorio  : la  Tua  refponfa'* 
bilità  per  quello  oggetto  dura  anni  quattro.. 

CAPO  SE  T'T  IMO. 

Potere  Efecutivo, 

144.  Il  Potere  Efecutivo  è delegato  a un  Di- 
rettorio di  cinque  Membri  eletti  a i'cruttinio  fe- 
greto  dal  Corpo  Legislativo  , che  in  tal  calo  fa 
le  funiioni  di  Comizio  Elettorale  in  nome  della 
Nazione  . 

Il  Governo  Provviforio  flabilifce  per  la  pri- 
ma  volta  il  modo  dell’  Elezione  de’  Membri , che 
compongono  il  Direttorio  . 

Il  Corpo  Legislativo  determina  definitiva- 
mente il  modo  di  detta  elezione . 

145.  I Membri  del  Direttorio  devono  avere 
compita  r età  di  anni  quaranta  . Devono  edere 
non  affretti  a celibato  , ed  effere  domiciliati  nel 
Territorio  della  Repubblica  per  ro.  anni  addie- 
tro , eccettuati  gli  adenti  per  miffione  pubblica . 
- 146.  Li  Cittadini  , che  fono  flati  Membri  de’ 

Collegj  dell’antico  Governo  non  pofTono  effere 
eletti  Membri  del  Direttorio  . Quella  difpofizione 
fi  eflende  anche  alle  cariche  del  Minillero  . 

. 147.  Il  Direttorio  è rinnovato  per  quinto  ogni 
anno  . Sono  eflratti  a forte  fucceffivamente  i Mem- 
bri , che  dovono  ufcire  per  li  primi  quattro 
anni . 

J48.  I Membri , che  fortono , non  poffono  ef- 
fere 
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fére  rieletti  fe  non  dopo  T intervallo  di  cinque 
anni  di  vacanza. 

I4p.  L’ Afcendente , il  Difcendente  in  linea 
retta  , i fratelli , lo  Zio  , il  Nipote  , i Cugini 
in  primo  grado  , gli  affini  in  quelli  diverfi  gradi, 
non  polfono  eflere  nel  medefimo  tempo  Membri 
del  Direttorio,  nè  fuccederfi  iVun  T altro  , fe  non 
dopo  due  anni  . 

150.  In  cafo  di  vacanza  per  morte  , dimiffio- 
ne  , o altro  di  uno  de’  Membri  del  Direttorio , 
il  di  lui  fuccelìbre  è eletto  dal  Corpo  Legislati» 
vo  nel  termine  di  dieci  giorni. 

15 1.  Il  Configìio  de’  Selfanta  è obbligato  a 
proporre  -i  Candidati  ne’  cinque  primi  giorni , ed 
il  Configìio  de’ Seniori  deve  terminare  l’elezione 
negli  altri  cinque  giorni  . 

152.  Il  nuovo  Membro  fella  eletto  per  il  fo- 
lo  tempo,  che  rimaneva  a quello  , che  ha  rim- 
piazzato : fe  però  quello  tempo  non  oltrepalfa  fei 
meli , r eletto  rella  in  funzione  fino  alla  fine  dell’ 
anno  quinto. 

15^.  Il  Direttorio  nomina  il  fuo  Prefidente  : 
deve  quello  rinnovarli  ogni  due  meli. 

1^4.  Il  Prefidente  ha  la  firma  , e la  cullodia 
del  figlilo . Le  Leggi , e gli  Atti  del  Corpo  Le* 
gislativo  s’ indirizzano  ai  Direttorio  nella  perfo»» 
na  del  fuo  Prefidente  . 

155.  Il  Direttorio  non  può  deliberare  fe  non 
vi  fono  prefenti  almeno  tre  Membri  . 

15Ò.  Il  Direttorio  fceglie  fuori  del  fuo  feno  , 
un  Segretario , che  fottoferive  infieme  col  Prefi- 
dente le  fpedizioni , e ftende  le  deliberazioni  fo- 

pra 
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pra  un  regiftro  , nei  quale  ciafcun  Membro  ha  il 
diritto  di  far  inferire  il  fuo  parere  ragionato  ; Il 
Direttorio  può  quando  io  ftima  neccifario  , deli- 
berare fenza  T aiìiftenza  dei  fuo  Segretario  ; e Ì4 
quello  cafo  le  deliberazioni  fono  ftefe  in  un  re- 
giflro  particolare  da  un  .de’  Membri  del  Diret- 
torio . 

157.  Il  Direttorio  provvede  fecondo  le  Leggi 
alla  licurezza  interna  , ed  edema  della  Repub- 
blica . 

15S.  Può  fare  de’  Proclami  conformi  alle  Leg- 
gi , e per  la  loro  efecuzione  . 

157.  Difpone  della  forza  armata:  ma  in  niun 
cafo  può  comandarla , nè  collettivamente,  nè  per 
mezzo  di  alcuno  de’  fuoi  Menibri , tanto  durante 
il  tempo  delle  fue  funzioni  , quanto  pel  corfo  di 
due  anni  immediatamente  iucceiiivi  al  termine  di 
dette  funzioni. 

160.  Se  il  Direttorio  è informato , che  fi  tra- 
mi qualche  cofpirazione  interna  , o efierna  con- 
tro la  ficurezza  dello  Stato  , può  decretare  mar> 
dati  di  arredo  , e d’  imprigionamento  contro  i 
prefunti  autori  , e compiici  , acciocché  gli  fiano 
tradotti  innanzi  , e polfa  interrogarli . Deve  però 
rimetterli , in  cafo  , che  non  fodero  rilafciati,  a’ 
Tribunali  competenti,  e ciò  dentro  il  termine  di 
due  giorni  al  più  , fotto  le  pene  che  fono  da- 
bilite  contro  i rei  di  detenzione  arbitraria  . 

1^1.  Il  Direttorio  nomina  i-  Generali  in  capo 
delle  forze  Militari  fia  di  terra  , che  di  mare  : 
ma- con  può  fceglierli  tra  i parenti,  o congionti 

di 
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di  alcuno  de’  fuoi  Membri  ne’  gradi  efpreflì  nell’ 
articolo  i4p. 

i6i.  Il  Direttorio  invigila  full’ efecuzione  del» 
le  Leggi , e fe  ne  afìicura  nelle  Municipalità  , 
ne’  Tribunali  per  mezzo  di  Commiffarj  da  lui 
nominati . 

i6^,  fuori  del  fuo  feno  i Mìniflri  ^ e 

li  revoca  quando  lo  IHma  conveniente  . Non  può 
fceglierli  al  di  fotto  dell’  età  di  anni  30.  , nè  fra 
Cittadini  aflretti  a celibato  , nè  fra  parenti  , o 
congiunti  de*  fuoi  Membri  ne’  gradi  enunciati 
nell’Articolo  149;  Avranno  queftì  una  indenni- 
tà di  lire  quindeci  mila  dell’  attuale  corfo  all’ 
anno  . 

16^.  I Miniflri  corrifpondono  immediatamente 
coir  Autorità  ad  efii  fubordinate 

1^5.  Il  Corpo  Legislativo  determina  le  incum- 
behze  , ed  il  numero  de’  Minillri , che  non  pof- 
fono  eflere  più  di  cinque  . ' 

166.  I Miniflri  non  formano  un  Configllo  ; 
fono  rifpettivamcnte  refponfabiii  della  efecuzione 
delle  Leggi , e degli  ordini  del  Direttorio  . 

' i6y.  Niun  Membro  del  Direttorio  può  fortirc 
dal  Territorio  della  Repubblica  fenza  permiflionc 
del  Corpo  Legislativo  , fe  inoa  dopo  due  anni , 
xhe  è iifcito  di  carica  . 

16S.  Egli  è obbligata  , durante  quello  inter- 
vallo., di  giuftificare  al  Corpo  Legislativo  la  fua 
refidenza  . 

i6p.  Gli  Articoli  dal  numero  127.  al  in- 
clufivamente  , relativi  alla  garanzia  del  Corpo 
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Legislativo  , fono  comuni  a’  Membri 'del  Diret- 
torio . 

17O'  Nel  cafo  , in  cui  pili  di  due  Membri  del 
Direttorio  foffero  chiamati  in  giudizio  , il  Cor- 
po Legislativo  provvede  nelle  forme  ordinarie  al 
rimpiazzamento  provvifìonale  durante  il  giudizio . 
Avrà  luogo  lo  ftelTo  provvedimento  nel  cafo , che 
più  di  due  Membri  foffero  im  polii  bili  tati  ad  e- 
fercitare  le  loro  funzioni  per  malattia  , o altra 
cagione  . 

171.  Fuori  de’  cali  efprclH  nella  Coftituzione , 
nè  il  Direttorio , nè  alcuno  de’  fuoi  Membri  può 
effere  citato  a comparire  , nè  dall’  uno  , nè  dall’ 
altro  Configlio  . 

172.  I conti , ed  i fchiarimenti  , che  faranno 
dimandati  al  Direttorio  dall’  uno  , o dall’  altro 
Configlio,  devono  darli  in  ifcritto. 

17^.  Il  Direttorio  è obbligato  in  - ciafeun  an- 
no a prefentare  in  ifcrittto  *ad  ambidue  i Confi- 
gli i conti  delle  fpefe  , lo  flato  delle  finanze,  la 
lilla  delle  penfioni  efillenti  , ed  il  progetto  di 
quelle , che  egli  crede  conveniente  di  accordare , 
o di  riformare  • deve  altresì  indicare  gli  abufi  , 
che  fono  pervenuti  a fua  cognizione , 

174.  I Membri  del  Direttorio  nell*  efercizio 
delle  loro  funzioni  non  compariranno  , che  col 
dillintivo  Nazionale , che  è loro  propi-io  : quello 
è determinato  dal  Corpo  Legislativo . 

175.  Il  Direttorio  ha  la  fua  Guardia  abituale: 
è pagata  a fpefe  delia  Repubblica , ed  è compo- 
fta  di  cento  uomini . 

17^.  Il  Direttorio  è accompagnato  dalla  fua 
JLigu.  § Gur* 
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Guardia  nelle  cerimonie  , e comparfe  pubbliche^ 
ove  ha  fempre  il  primo  pollo  . 

177.  Ogni  pollo  di  fonsa  ^armata  deve  al  Di- 
rettorio , ,(^d  a ciafcun  de’  fuoi  Membri , quando 
hanno  il  loro  dillintivo  , gli  onori  militari . 

178.  Il  Direttorio  rifiede  nello  fteirp  Comune, 
in  cui  rifiede  il  Corpo  l5,egislatiyp . 

I7p.  I Membri  del  Direttorio  avranno  una  in- 
dennità di  lire  ventimila  , e faranno  alloggiati 
nello  llelTo  Palazzo  ; I loro  appartamenti  faranno 
mobiliati  fenza  lulfo  a fpefe  pubbliche  . 

180.  Il  Direttorio  può  in  ogni  tempo  invitare 
il  Configfio  de*  Selfanta  sl  prendere  in  confidera- 
zione  un  oggetto  : Può  proporgli  delle'  mifure  , 
pia  non  de’ progetti , che  abbiano  forma  di  Legge. 

CAPO  OTTAVO. 

MumcfpaUtd  , ^^emblee  di  Cantone  , e Commi jjayj 
del  Governo  ^ 

I è in  ogni  Comune  una  Municipalità. 

182.  Vi  è in  Genova  una  Municipalità  com- 
polla di  trenta  Membri , i quali  nqn  fi  radunano 
che  per  nominare  nel  loro  feno  i Membri  de’fei 
Comitati  Municipali,  ne’  quali  vieh  divifa  . Si 
radunano  altresì  ne’  cali , ne’  quali  fi  riunifco_no 
le  Alfemblee  di  Cantone. 

183.  Se  i Membri  dell, a Municipalità  fuddetta 
fi  radunalfero  per  alvi  oggetti  fuori  degl’  indica- 
ti nell*  articolo  precedente  , fi  renderebbero  col- 
pevoli di  delitto  di  iefa  Nazione. 


184. 
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184. 1 Comitati  Municipali,  ne’quali  è dlvifa  1* 
Amminiftrazione  di  Genova,  fono  lei,  e fono  coni- 
pofti  ognuno  di  cinque  Membri . Quefti  fei  Comitati 
fono  i feguenti  ; cioè  , delle  Contribuzioni  , di 
Pubblica  beneficenza , degli  Edili  , de’  Pubblici 
Stabilimenti  , di  Polizia  , e Militare . 

185.  La  Legge  determina  a quale  Comitato 
debbano  attribuirli  gli  oggetti  , che  non  folfero 
indicati  nel  preferite  articolo  : può  ancora  rettifi- 
care , quando  il  bifogno  io  chiegga  , le  rifpettive 
incumbenze  de’  Comitati . ' 

i8<5.  Li  diverfi  Comitati  non  pofTono  cornu» 
nicare  tra  di  loro,  che  per  mezzo  de’  Minifiri 
per  gli  oggetti , che  potelTero  avere  in  comune  , 
e rendono  conto  direttamente  al  Governo  della 
loro  amminifirazione  . In  cafo  di  trafgrellione  di 
quell’ articolo  fi  rendono  colpevoli  di  lefa  Nazione. . 

187.  I detti  Comitati  fono  foggetti  nel  rima- 
nente alle  regole  ftabilite  nel  prefente  capitolo 
per  le  Municipalità  , 

18S.  Ogni  Membro  di  Amminifirazione  Mu- 
nicipale dee  avere  compiti  venticinque  arini  , 
i8p.  L’ Afcendente , e il  Difcendente  in  linea 
retta  , i Fratelli , lo  Zio , ed  il  Nipote , e gli 
Affini  negli  fteffi  gradi  non  pofiTono  finiultanea- 
mente  elfere  Membri  deU’ifielTa  Amminifirazione, 
nè  fuccederfì  fe  non  dopo  l’ intervallo  di  un  anno. 

1^0.  Non  vi  può  eflere  nell’iftefTa  Amminiftra- 
zione  pili  di  un  Cittadino  aftretto  a celibato  . 

191.  Sono  efclufi  dalle  Municipalità  quelli , che 
fono  debitori , o in  lite  coi  Comune  rifpettivo . 
1^2.  I Membri  delle  ' Amminiftrazioni  Munir 
C .2  _ * ci- 
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cipali,  non  poffono  effere  rieletti  alle  medefime 
Amminiftrazioni , fe  non  dopo  T intervallo  di  un 
anno . 

Nel  cafo , che  venifìTero  a mancare  uno, 
o piu  Membri  nelle  Amminazioni  Municipali  per 
morte  , o dimifiTione  , o dite  introdotta , come 
nell’Articolo  ipi. , o per  afìTenza  oltre  a un  me- 
le , o altra  fia  cofa , gli  Amminiftratori  rimanen- 
ti polTono  rimpiazzarli  con  cittadini  di  loro  fcel- 
t.a  fino  alle  elezioni  feguenti . 

ip4.  Gli  Amminiftratori  Municipali  reftano  in 
carica  per  tre  anni  : ogni  anno  fe  ne  rinnova  un 
terzo,  e per  i primi  due  anni  fi  eftraggono  a for- 
te quelif  che  devono  fortire  . 

ip^.  La  Legge  determina  il  numero  de’ Mem- 
bri di  ciafcheduna  Amminiftrazione  Municipale , 
che  non  potrà  mai  elTere  minore  di  tre  . 

ipó.  Le  Amminiftrazioni  Municipali  fono  iru 
caricate  ; 

1.  Della  confervazione  de’  fondi  pubblici , e 
della  rifcoffione  dei  redditi  di  quelli , fecondo  che 
la  Legge  prefcrive  : 

2.  Di  tutto  ciò  che  riguarda  le  acque  , le 
ftrade  , l’annona  , vettovaglie,  ornato , fpettacoli, 
fanità  , porti  , rade  , confini , e pie  inftituzioni  a 
norma  della  Legge: 

g.  Di  far  oflervare  i regolamenti  che  la  Leg- 
ge prefcrive  per  la  guardia  Nazionale/ 

4.  Di  mantenere  il  buon  ordine  , e la  tran- 
quillità interna  : 

5.  di  vegliare  alla  Scurezza,  e alla  falubrità 
dèlie  carceri:  a quefto  oggetto  fcelgono  dal  loro 
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feno  due  Infpettori  che  vifitino  le  carceri  , e i 
luoghi  d’arrefto,  e provvedino  perchè  non  fia  , • 
oltre  il  rigore  della  Legge  aggravata  la  corìdi- 
zione  de’  detenuti . 

1^7.  Le  Municipalità  poffonò  corrifponderc 
direttamente  con  i Miniflri  , con  obbligo  .però 
di  trafmettere  ai  CommifTarj  del  Governo  predò 
il  Tribunale  della  Giurisdizione  un  duplicato  di 
tutto  ciò,  che  rpedifanno  ai  Miniftri  . 

198.  Ogni  Municipalità  è tenuta  a fender  con- 
to in  ogni  anno  al  Commiffario  del  Governo  . 

igg.  Vi  è in  ciafcun  Cantone  un’ Affemblea 
di  Cantone  . 

200.  Le  AiTerrìbleè  di  Cantorie  fono  compofte 
di  un  Membro  di  ciafcuna  Municipalità  di  Can-  * 
tone  eletto  dalle  medefime  . 

201.  Nel  Capo  Luogo  di  ciafcun  Cantone  ri- 
fiederà  un  Giudice  di  Pace  , il  quale  prefiederà 
ali’  Affemblea  del  Cantone , quando  quefto  è di- 
vifò  in  più  Comuni . 

202.  Le  Affemblee  di  un  Cantone  compoftb 
dì  uri  folo  Comune  nfon  faranno  altra  cofa  , che^ 
r Affemblea  Municipale. 

20^.  Le  Affemblee  di  Cantóne  fonò  incarica- 
te della  ripartizione  delle  contribuzioni  , e dì 
altri  oggetti  loro  attribuiti  dalla  Legge  ; In  al- 
cun cafo  però  mon  poffono  mai  riunirli  fenza  la 
precedente  cónvocatione  del  Commiffario  del  Co- 
vemo  per  ordine  dei  Direttorio  Efecutivo. 

204.  Quelle  Affemblee  trafmettóno  copia  dei 
loro  Atti,  e Deliberazioni  al  Governo,  e al  fua 

C j ^ 
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CommifTario  prefTo  il  Tribunale  della  Giuris- 
dizione . 

205.  Ogni  Amminiftrazione  Municipale  cufto- 
difce  con  efattezza  il  regiftro  civico  , il  regiftro 
militare , ed  il  regiftro  delle  nafcite  , matrimo- 
nj  , e morti  di  tutti  gl’  Individui  del  fuo  comune. 

206.  Le  Amminiftrazioni  Municipali  , e le 
Aftemblee  di  Cantone  non  poflbno  modificare  gli 
atti  del  Corpo  Legislativo  , nè  quelli  del  Diret- 
torio Efecutivo  , nè  fofpenderne  T efecuzione  , nè 
ingerirli  ih  alcuira  maniera  in  ciò  che  appartie- 
ne al  Potere  giudiziario. 

207.  Le  Municipalità,  e le  Aftemblee  di  Can- 
tone non  poftbn  tenere  fra  di  eftfe  alcuna  corri- 
fpondenza  fugi’intereffi  generali  della  Repubbli- 
ca . La  loro  corrifpondenza  è riftretta  unicamen- 
te a quegli  oggetti,  che  fono  loro  aftegnati  dal- 
la Legge  . 

208.  I Commiftarj  del  Governo  fono  incaricati. 

I.  A vegliare  fopra  i Tribunali , le  Muni- 
cipalità , e le  Aftemblee  di  Cantone,  ed. a ri- 
chiedere l’ oftervanza  delle  Leggi  , fenza  alcun 
diritto  di  cenfura  / 

^ 2.  A corrifpondere  coi  Miniftri  per  denun- 
ziare agli  fteffi  le  trafgreflioni  delle  Autorità  Co- 
ftituite  della  Giurisdizione  , e per  trafmettere  a 
quefte  gli  ordini  del  Direttorio  e dei  miniftri  , 
A mandare  ogni  anno  al  Direttorio  il 
riftretto  de’ conti  delle  Municipalità,  ed  Aflem- 
blee  di  Cantone  delle  rifpettive  Giurisdizioni , 
dopo  averli  verificati  , e corredati  , ove  fia  d’ 
uopo , d’ offervazioni . 

20p. 
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zop»  Il  Corpo  Legislativo  determina  le  rego- 
"le,  ed  i modi  precifi  di  quelle  , e delle  altre 
funzioni  affidate  alle  Municipalità  , alle  Aflem- 
biee  di  Cantone , ed  ai  CommifTarj  del  Governo. 

210. -  II  CommiflTario  del  Governo  ^ dopo  tre 
anni  dall"  accettazione  della  Coftituzione , dovrà 
elfere  fcelto  dal  Direttorio  Efecutivo  fra  i Cit- 
tadini domiciliati  da  più  di  un  anno  nella  Giu- 
risdizione , ove  deve  rifiedere  .•  la  fua  età  non 
può  effiere  minore  di  anni  trenta  . 

21 1.  II  Corpo  Legislativo  fiffierà  lo  ftipendio' 
di  quello  Commiffiario  del  Governo’. 

212.  Le  Ammiftrazioni  Municipali  , e le  Af- 
femblee  di  Cantoni  fonò  fubordinati  ai  Miniftri, 

21^.  Ogni  Com'mifTario  ‘deve  pubblicare  ogni 
anno  in  iftampa  i conti  della  Giurisdizione . 

•214.  I predetti  còrpi  confegnan'o  in  ciafcun 
femeftre  i protocolli  all’  Archivio  della  rifpetti- 
va  Giurisdizióne,'  né!  quale  ciafchedun  Cittadino 
potrà  prenderne  comunicazione  . 

C A P d N O N Ò 
P‘o  TE  RÈ'  Giudiziario 

f ^ 

Di fpojì ^ oni  G entrali  .*  ' 

215-  I^E  funzioni  giudiziarie  norf  poffono 
cffere  efercitate  nè’  dal  Corpo'  Legislativo  , nè  - 
dal  Potere  Efecutivo  .* 

2IÒ.  L Giudici  non  poffono  irigerirfi  nell’efer- 

C 4 ci- 


40  C O S T I T U Z I O N E 

cizio  del  Potere  Legislativo  , nè  fare  alcun  re- 
golamento . 

2.17.  Non  pofTono  arredare  , o fofpendere  1* 
efecuzione  di  alcuna  Legge  , nè  citare  innanzi 
loro  gli  Amminiftratori  Pubblici  a cagione  delle 
loro  funzioni . 

218.  Neflbno  può  effere  fottratto  alla  giuris- 
dizione del  Giudice , che  la  Legge  gli  aflegna  , 
nè  in  forza  di  alcuna  Commidione , nè  per  altri 
titoli  fuori  di  quelli  , che  fono  determinati  da 
una  Legge  anteriore . 

zip.  L’ amminiftrazione  della  giuftizia  per  tut- 
to il  Territorio  Ligure  è gratuita . 

220.  I Giudici  non  pofTono  effere  deftituiti  , 
che  per  prevaricazione  legittimamente  provata , 
nè  fofpefi,  fe  non  per  accufa  ammefla  legalmen-  . 
te.  In  cjuedi  cafi  il  giudizio  appartiene  al  Tri- 
bunale di  Caffazione  . 

221.  L’ Afcendente , il  Difcendente  , il  Fra- 
tello , lo  Zio , il  Nipote , i Cugini , e gli  Af- 
fini in  quefti  rifpettivi  gradi , non  pofTono  effere' 
fimultaneamente  Membri  dello  fteffo  Tribunale  • 

222.  Le  Sefiioni  de’ Tribunali  fono  pubbliche. 

I Giudici  deliberano  in  fegreto  . Le  fentenze  fi 
pronunziano  ad  alta  voce  , e fono  motivate  fui 
fatto,  e folla  legge  , e non  mai ^fulT  autorità , 
nè  fu  gli  efempj . 

22^.  Il  Codice  delle  Leggi  Civili  , e CtOTi- 
nali  è uniforme  per  tutta  la  Repubblica . Il  Cor-, 
po  Legislativo  è incaricato  di  formare  , e man* 
dare  ad  efecuzione  quefti  due  Codici  nel  termine 
di  un  anno  dal  giorno  della  fua  infiallazione . 

L.af 
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La  Repubblica  non  conofce  altro  Potere  Giu- 
diziario , che  quello  ftabilito  dalla  Coftituzione 

GluJitT^ta  Civile, 

^ . j.  ’ • 

224.  Non  fi  può  impedire  ad  alcuno  di  far 
decidere  fulle  fue  differenze  per  mezzo  d’  arbitri 
fcelti  dalle  Parti. 

225.  Le  decifioni  di  quelli  arbitri  > non  am- 
mettono appello,  nè  lafciano  luogo  a'ticorfo'di 
nullità,  o di  revifiòne  , a meno  che  le  Parti  non 
abbiano  fatte  efpreffamente  quelle  riferve . 

22^.  Vi  è in  ogni  Cantone  un  Giudice  di  Pa- 
cc^almeno  , che  ''refiederà  nel  Capo  luogo  dei 
Cantone.  Durerà  in  carica  un  anno;  e potrà  ef*. 
fere  rieletto  indefinitamente  . 

. 227.  Il  Corpo  Legislativo  può  accrefcere  il 
numero  de’ Giudici  di  Pace,  fecondo  il  bifognor 
e in  quefto  cafo  determina  la  loro  rifpettivà 
refidenza  . - . " 

228.  La  legge  determina  gli  oggetti,  fu  i:? 
quali  i Giudici  di  Pace  decidono  fenza"  rimedio 
d’  appellazione  . Determina  -qtlelli , ancora,  ne’qua-  ^ 
li  .effi  decidono  appellabilmente .- 

22p.  Vi  fono  dei  Tribunali  particolàri  per  il  ^ 
Commercio  di  terra,  e di  mare  . La  legge  de- 
termina i luoghi -dove  è utile  lo  flabilirli  , ed 
il  valore  , dentro  il  quale  poffono  giudicare  inap- 
pellabilmente . ,1 

230.  Non  *vi  è alcuna  Camera  o CorporazI • 
ne  di  Commercio,  o che  rapprefehti  in  quaiun-^ 
quc  maniera  igi’interefii  del  Commercio  . . . w 
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• 231.  Gli  affari  fu  dei  quali  i Giudici  di  Fa- 
ce , e i Tribunali  di  Commercio  non  pofTono 
giudicare  nè  fenzà  appello  , nè  con  appello,  fo- 
no portati  immediatamente  innanzi  ai  Giudici  di 
Pace  per  effere  conciliati  : fe  il  -Giudice  di  Pa- 
ce non  può  conciliarli  ^ li  rimette  al  Tribunale 
Civile . . . ^ 

2^2.  Vi  è in  ciafcuna  Giurisdizione  un  Tri- 
bunale Civile,  è Criminale  compòfto  di  tre  membri . 
Il  numero  di  detti  membri  può  dal  Corpo  Le- 
gislativo effere  aumentato  nelle  Giurisdizioni , 
la  popolazione  delle  , quali  eccede  il  nùmero  di 
50  mila  anime  . In  quello  cafo  però  il^  Tribu- 
nale è fempre  divifo  in  Sezioni  compofte  di 
tre  membri  ^ : 

Il  Corpo  Legislativd  determinerà  ■ il  re- 
fto  circa  r organizzazione  def  Potere  Giudizia- 
rio dentro  il  termine  di  dué'  meli  dalla  ^ fua 
iftallazione. 

L*  attuale  organizzazione  è provviforiamentc 
confervata.  - 

2^4.  Vi  faranno  due  Corpi  di  Giurati  in  ma-* 
teria  Criminale,  uno  di  accusa,  e l’ altro  di  giu- 
dizio . La  legge  determina  le  loro  funzioni,  ed- 
organizzazione . 

Glujllxja  Correttiva^  e Criminale  * 


NefTuno  può  effere'  arreftato  fe  non  per. 
effere  condotto  innanzi  a chi  è incaricato  della 
Polizia:  E nefluno  può  effere  meffo  in  arredo, 
o detenuto  Te.  non' è colto  in  flagranti,  o in  -vir-^ 
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th  di  un  mandato  d’arrefto  degli  Uffiziali  di  Po- 
lizia , o del  Direttorio  Efecutivo  nei  cafi  dell’ 
Articolo  tóo.  o di  un  ordine  d’ imprigionamento 
di  un  Tribunale,  o di  un  decreto  di  accufa  del 
Corpo  Legislativo  nei  cali , in  cui  gli  appartie- 
ne di  pronunziarlo  , o di  una  fentecza  di  con- 
danna a,  prigionia,  o a detenzione  correttiva. 

2^^.  Affinchè  r ordine  di  arreiìo  poffa  elle  re 
efeguito  conviene  ; 

1.  Che  efprima  formalmente,  il  motivo  dell’ 
arre  fio  , e la  Legge  in  conformità  della  quale 
viene  ordinato  ; 

lé  Che  fia  flato  notificato  alla  perfona  da 
arreftarfi  , e che  le  ne  fia  fiata  rilalciata  copia  . 

237.  Qualunque  Perfona  arrefiata  , o ccndotta- 
innanzi  a chi  è incaricato  cella.  Polizia  , farà 
efaminata  al  piu  tardi  in  termine  di  24  ore  . 

238.  Se  rifulta  dall’  efame  non  avervi  motivo’ 
di  incolpazione  contro  di  lei , farà  fubito  rimef- 
fa^  in  libertà  • Se  vi  è motivo  di  mandarla  alia 
cafa  di  arrefio  , vi  farà  condotta  nel  più  breve 
fpazio  di  tempo  , il  quale  non  potrà  mai  oltre- 
poffare  i tre  giorni . 

23^.  Nefiuna  perfona  arrefiata  può  cfTere  rite- 
nuta ^ quando  dia  hafiante  cauzione  in  tutti  quei 
cali  , nei  quali  la  legge  permette  di  refiare  libe- 
ra fotte  cauzione. 

240.  Neffuna  perfona  , nel.  caso  in  cui  la  fua 
detenzione  fia  autorizzata  dalia  Legge  può  ef- 
fere  condotta  , detenuta,  fe  non  nei  luogi  le- 
galmente, c pubblicamente  defignatil  per  cafa.cP 
, di  g.iuftizi.a , o di  detenzione . 

241. 
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241.  tvleirun  cufìode  , ó carceriere  ptiò  riceve-* 
/e  , o ritenere  alcuna  perfona  fe  non  in  virtù  di 
un  mandato  d’  arrefto  ^ giufta  le  forme  prefcritte 
dagli  articoli  235.  e 2^ó»  , di  un  ordine  d’im- 
prigionamento , di  un  decreto  di  accufa  o con- 
danna a prigionia^  o a detenzione  correzionale , 
e fenza  che  T abbia  trafcritto  nel  fuo  regiflro  . 

242.  Il  cLìftode  , o carceriere  dovrà  prefentare 
la  perfona  del  detenuto  all’  Ufficiale  civile  della 
cafa  di  detenzione  , tutte  le  volte  che  ne  farà 
richiefto  , fenza  che  neffun  órdine  poffa  difpen- 
farneJo  . 

243.  La  prefen f azióne’  della  perfona  detenuta 
non  potrà  ricufarfi  a’ Tuoi  Parenti  , ed  amici, 
che  efibiranno  un  órdine  dell’ Ufficiale  Civile , il 
quale  farà  fempre  tenuto  d’ accordarlo  , a meno 
che  il  cuftode  , o carceriere  nón  produca  un  or- 
dine del  Giudice  trafcritto  fopra  il  fuo  regi ftro 
di  tenere  la  perfona  arreftata  in  fegreto  . 

244.  Ogni  uomo  qualunque  fia  la  fua  carica  , 
o il  ilio  impiego  fuori  di  quelli,  a’ quali  la  Leg- 
ge dà  il  diritto  di  arre  fio,  che  darà  , fegnerà  efe- 
guirà,  o farà  efeguire  l’ordine  di  arreftare  un  in- 
dividuo ,0  chiunque  anche  in  cafo  d’ arredo  au- 
torizzato dalla  Legge,  condurrà  , o riceverà,  o 
riterrà  un  individuò  in  luogo  dì  detenzione  non 
pubblicamente , e legalmente  defignato  , e tutt’  i 
Cuftodi  , e Carcerieri , che  contravverranno  alle 
difpofizioni  dei  tre  Articoli  precedenti  , faranno 
colpevoli  di  delitto  di  detenzione  arbitraria . 

245.  Ogni  rigore  impiegato  nell’  arredo  , de- 
tenzione , o efecuzione , oltre  a quello  prefcritto 
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dalla  Legge,  è un  delitto. 

24<5.  Le  prigioni  per  gii  accufati  fono  luoghi 
di  cuftodia , e non  di  pena  : devino  tenerfi  fepa- 
rati  dagli  altri  i prigionieri  prevenuti  di  furto , 
di  aifaffinio , o di  altri  delitti  infamanti . 

247.  Le  prigioni  devono  avere  tutt’  i comodi, 
che  efige  1’  umanità , e fi  devono  avere  per  i pri- 
gionieri tutti  quei  riguardi , che  fi  poflbno  com- 
binare colla  ficurezza  della  perfona  detenuta  , 

248.  I Tribunali , che  prefiedonò  alle  prigioni, 
i Carcerieri , e'  gl’  infervienti  devono  preftarfi  , 
fotto  pena  di  delitto  di  fevizie  , a tutte  le  di- 
mande  ragionevoli  detenuti, 

CAPO  DECIMO. 

Tribunale  di  C biffar i on9 , 

\T 

24p.  V I è per  tutta  la  Repubblica  un  Tri- 
bunale di  Caffazione  : E compofto  di  nove  Mem- 
bri, i quali  fi  eleggono  dal  Corpo  Legislativo  a 
fcrutinio  fegreto  nel  modo  , che  farà  prefcritto  • 
dalla  Legge , e per  la  prima  volta  dal  Governo. 
Proviforio.  Quefio  Tribunale  pronunzia: 

1.  Sulle  dimande  di  nullità  contro  i giudizj 
inappellabili  proferiti  dai  Tribunali  ; 

2.  Sulle  dimande  di  rimandare  un  giudizio 
da  un  Tribunale  all’  altro  a motivo  di  Ibfpetto 
legittimo,  e di  ficurezza  pubblica: 

3.  Sulle  quifiioni  d’ incompetenza , e di  nul- 
lità negli  affari  Criminali , e fugli  atti  d;  accufa 
contro  un  Tribunale  intiero . 
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250.  Il  Tribunale  di  CafìTatione  non  può  in 
cun  cafo  giudicare  del  merito  delle  Caufe  , ma 

c/Io  annulla  i giudicati , quando  nel  procelii  fo- 
llate violate,  le  form? , o quando  i giudicati 
contengono  efprelTa  contravvenzione  alla  Legge  , 
e rimette  il  merito  della  Caufa  al  Tribunale , 
che  deve  prenderne  cognizione. 

251.  Allorché,  dopo  una  annullazione  , il  fe- 
condo giudizio  fopra  il  merito  è attaccato  coi 
medefimi  mezzi  del  primo  , la  quiftione  non  può 
piu  elTere  agitata  nel  Tribunale  di  Caflazione 
fenza  effere  fiata  fottomeffa  al  Corpo  Legislati- 
vo, che  fa  una  Legge,  a cui  il  Tribunale  di 
CalTazione  è obbligato  di  conformarfi  . Ogni  an- 
no quello  Tribunale  invia  ai  due  CnnfigU  una 
depurazione  , che  prefenta  loro  lo  flato  de’  giudi- 
zi pronunziati  colla  nota  in  margine  , e il  tefto 
della  Legge , che  ha  determinato  il  giudizio  . 

252.  Vi  è preffo  il  Tribunale  di  Caffazione  uh 
Con^miffario  d,el  Governo  : per  mezzo  di  quello 
il  Direttorio  depunzia  al  detto  Tribunale,  fenza 
pregiudizio  del  diritto  delle  Parti  interefìate,  gli 
atti  per  mezzo  de’  quali  i Giudici  hanno  oltre- 
pa/Tato  i loro  poteri.  Il  Tribunale  annulla  quelli 
atti  , e"'fe  da  effi  rifultano  argomenti  di  prevari- 
azione , il  fatto  è denunziato  al  Corpo  Legisla- 
vo,  il  quale  fa  i}  decreto  di  accufa  dopo  di 

avere  intefì , o citati  gl’incolpati* 

25^.  Il  Corpo  Legislativo  non  può  annullare 
gli  giudizi  del  Tribunale  dì  Caflazione,  può  pe- 
rò procedere  per  fonai  niente  contro  i Giudici  , che 
aveflTero  prevaricato  . 

2.54. 
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254.  Quefto  Tribunale  fi  rinnova  ogni  anno  per 
terzo  . 

CAPO  UNDECIMO. 
sAlta  Corte  di  Gtu/ll^ta . 


Corte  di  Giuflizia  per 


giudicare  le  accufe  amraefTe  dal  Corpo  Legisla- 
tivo, fia  contro  i Tuoi  propri  Membri  , fìa  con- 
tro quelli  del  Direttorio  Efecutivo  . L’Alta  Cor- 
te di  Giuflizia  è comporta  di  cinque  Giudici  di 
due  Accufatori  Nazionali  , e di  A^ti  Giurati  no- 
minati da*  Comizi  El^torali  delle  Giurifdizioni  . 

255*  L’Alta  Corte  di  Gii^ftizia  non  fi  forma, 
che  in  virtù  di  un  Proclama  del  Corpo  Legis- 
lativo pubblicato  dai  Configlio  di  feflanta . Erta 
fi  forma,  e tiene  le  fue  Seflìoni  nel  luogo  defi- 
gnato  dal  Proclama  , Querto  luogo  non  può  ef- 
fere  piu  vicino  di  dieci  miglia  a quello  ove  ri- 
fiede  il  Corpo  Legislativo, 

257.  Quando  il  Corpo  Legislativo  ha  procla- 
mato la  formazione  dell’Alta  Corre  di  Giuflizia, 
il  Tribunale  di  Calfazionc  nomina  quindici  Cit- 
tadini in  una  SertSone  pubblica  , e fra  quelli  ne 
elegge  cinque  a fcrutinio  fegreto , che  fono  i cin- 
que Giudici  deli’  Aita  Corte  di  Giuflizia  • Erti 
fcelgono  fra  di  loro  un  Prefidente. 

258. "  Il  Tribunale  di  Caffazione  nomina  nella 
medefima  feffione , per  via  di  fcrutinio  fegreto 
alla  maggiorità  aflbluta  de’  voti  , due  de’fuoi  Mem- 
bri j^r  fare  prefTo  1*  Alta  Corte  di  Giuflizia  le 
funzioni  di  Accufatori  Nazionali . 
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25p.  Oli  atti  di  accufa  fono  ftefi  dal  Gònfia 
glio  de’ SefìTanta  . 

2^5©.  Le  Affemblee  Elettorali  di  ogni  Giurif- 
dizione  nominano  tutti  gli  anni  due  Giurati  per 
r Alta  Corte  di  Giuftizia  . 

zói*  Il  Direttorio  fa  (lampare  , e pubblicare 
dopo  un  mefe  dall’  epoca  delle  elezioni  la  lifta 
de’ Giurati  nominati  per  l’Alta  Corte  di  Gii|i- 
(lizia  . 

CAPO  duodecimo; 

Della  For^a  ^Armata, 

^6z.  T^A  Forza  Armata  è i/lituita  per  di- 
fendere lo  Stato  contro  i nemici  efterni , e per 
afficurare  nell’  interno  il  mantenimento  dell’  ordi- 
ne , e 1’  efecuzione  della  Legge  . 

2(5^.  La  Forza  Armata  è elTenzialmente  ubbi- 
diente . Neffun  Corpo  armato  può  deliberare  . 

2(54.  Effa  fi  diftingue  in  Guardia  Nazionale  , 
ed  in  Truppe  affoldata  - 

2^5.  Il  Territorio  della  Repubblica  è divifo  in 
fette  fino  a dieci  Divifioni  Militari  comandate 
ciafcuna  da  un  Ufficiale  di  Truppa  di  linea  . Il 
Corpo  Legislativo  determinerà  il  numero  , l’eften- 
j[ìone , e la  forza  di  ciafcuna  divifione , 

Della  Guardia  Nazionale  ^ 

266.  La  Guardia  Nazionale  è comporta  di  tutt’i 
Cittadini , e figli  de’  Cittadini  in  iftato  di  por- 
tare le  armi . 
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ló'j.  La  Tua  • organizzazione  , e difciplina  è 
eguale  per  tutta  la  Repubblica  . EfTa  è determi- 
nata dal  Corpo  Legislativo  . I Luguri  , che  fo- 
no atti  a portare  le  armi , non  poflbno  efercitare 
i diritti  di  Cittadino  , fe  non  fono  ferirti  al  ruo- 
lo della  Guardia  Nazionale  . 

2(58.  Le  diftinzioni  di  , e la  fubordina- 

zione  non  hanno  luogo  che  relativamente  ai  fer** 
vizio  , ed  in  tempo  della  Tua^  durata  . 

lóp.  Il  comando  della  Guardia  Nazionale  di 
una  Giurifdizione  non  può  efit^re  affidato  abitual- 
mente ad  un  folo  Cittadino. 

270.  Il  comando  della  Guardia  Nazionale  nel 
Comune  di  Genova  non  può  effere  ahitualmentc 
affidato  ad  un  folo  Cittadino  . 

271.  Se  fi  giudica  necefiario  di  radunare  la 
Guardia  Nazionale  di  una  , 0 piu  Giurifdizioni , 
il  Direttorio  Efecutivo  può  nominare  un  Coman- 
dante temporaneo  finché  dura  T urgenza  . 

272.  Gli  Uifiziali  della  Guardia  Nazionale  fona 
eletti  a tempo  da’  Cittadini , che  la  compongono^ 
e non  poffono  effere  rieletti , che  dopo  l’ inter- 
vallo fiffato  dal  Corpo  Legislativo  . 

275.  In  ogni  Cantone  vi  è un  Capo  della  Guari 
dia  Nazionale  eletto  da’ fuoi  fratelli  d’armi. 

274.  Ogni  volta  y che  la  Guardia  Nazionale  è 

comandata  in  nome  della  Legge  , non  può  dif» 
penfarfi  dall’ ubbidire  . ^ 

275.  In  cafo  di  pericolo  imminente  qualunque 
Amminiftrazione  Municipale  richiede,  ed  ottiene 
la  Guardia  Nazionale  da’  Cantoni  limitrofi  , ma 
allora  tanto  l’ Ammwftrazione  Mimicipalc  , che 

D - ha 
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ha' richlefto  , quanto  i Capi  della  Guardia  Ma» 
zionale  , devono  ton  follecitudine  renderne  conto 
al  CommifTario  del  ‘(joverno,  e quello  al  Di- 
rettorio . 

DelU  ^ffoldata  . 


zj6.  La  JRepubblica  mantiene  anche  in  tempo 
dì  pace  una  Truppa  aflbldata  di  Terra  , ed  pna 
Forza  Armata  di  Mare . 

277.  La  Tròppa  fi  forma  per  arruolamento  vo- 
lontario , ed  in  cafo  di  bifogno , nel  modo  che 
la  Legge  determina,' 

278.  I Comandanti  in  Capo  non  fono  nomi- 
nati che  in  cafo  di  guerra  . Ricevono  dal  Diret- 
torio efecutivo.  delle  commiffioni  revocabili  ad  ar- 
bitrio. La  durata'^di  quelle  commiflìoni  fi  limita 
ad  una  Campagna  , ma  pofibno  efiere  prorogate. 

27^.  La  Truppa  , e Marineria  affoldate  fono 
fottomefie  a Leggi'  particolari  per  la  difciplina  , 
per  la  forma  de'giudizj , e per  la  natura  delle  pene. 

280.  Neffuna  parte  dalla  guardia  Nazionale, 
nè  della  Truppa  afibldata  può  agire  per  fcrvizio 
interiore  della  Repubblica  che  fulla  requifizione 
in  ifcritto  delle  Autorità  coftituite  nelle  forme 
preferitte  dalla  Legge  . 

281.  Nulladimeno  il  Corpo  Legislativo  deter- 
mina i mezzi  di  afficurare  colla  ' Forza  Armata 
r efecLìzione  delle  Leggi , e le  procedure  contro 
gli  Accufiti  fu  tutto  il  Territorio  Ligure  ; Niun 
Corpo  di  Truppa  ftmniera  può  elfere  introdotto 
fui  Territorio  della  Repubblica  fenza  il  previó 
confenfo  del  Corpo  Legislativo. 

■ - GA- 
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CAPO  DE  CIMOTERZO. 

Delle  Contribuzioni . 

2S2.  C^Ontinua  il  pagamento  delle  confuete 
impofizioni , finché  fia  mcfib  in  attività  un  fifte- 
ma  daziarlo  uniforme  per  tutta  la  Repubblica  , ad 
eccezione  però  delle  impofizioni  , che  fono  aboli- 
te dalla  prefente  Coftituzione  , 

28^.  E’  abolita  ogni  impofìziorie  fui  grano  , c 
fui  vino,  che  fi  confumano  dentro  il  Territorio 
della  Repubblica . Sono  però  eccettuati  i liquori, 
ed  i vini  forafiieri , 

284.  II  Corpo  Legislativo  fiabilifce  ciafcun  an- 
no la  mifura  delle  contribuzioni  dirette  per  quel’ 
tempo,  ed  in  quel  modo  , che  meglio  aflicuri  il 
vantaggio  della.  Repubblica  . 

285,  Il  Corpo  Legislativo  fiabilifce  ogni  anno 
una  impofizione  perfonale  : efla  non  deve  cadere 
fopra  quelli  , che  non  pofledono  fe  non  il  necef- 
fario  ; gli  altri  devono  portarla  in  proporzione 
delle  loro  facoltà . 

28(5.  II  Corpo  Legislativo  fiabilifce  qualunque 
genere  di  contribuzione  , che  da  efib  fi  reputa  piu 
opportuna  , Ma  fra  le  ordinarie  dovrà  ftabilirne 
una  Territoriale.  Tutt’i  beni  di  qualunque  na- 
tura fiano inclufi  i beni  Ecclefiafiici , che  efifio- 
no  nel  Territorio  della  Repubblica  , vi  fono  fog- 
getti  fenza  eccezione , 

287.  Il  Corpo  Legislativo  efienderà  il  Porto- 
franco a tutt’i  punti  i più  convenienti  del  Ter- 
ritorio-della  Repubblica . Potrà  ancora  fopprimcr- 

D 2 lo 
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lo  intieramente . In  ogni  cafo  formerà  un  fiftema 
daziario,  che  provegga  alla  indennità  della  Cafsa 
Nazionale. 

288.  Il  Direttorio  dirige  la  percezione  delle 
Contribuzioni,  e veglia  Tulle  medefime,  ed  ilio» 
ro  introito  : dà  a quello  effetto  tutti  gli  ordini 
nec.efiarj . . 

28^.  I conti  del  ricevimento  delle  diverfe  con» 
tribuzìoni,  di  tutte  le  rendite  pubbliche  , ed  il 
conto  generale  delle  fpefe  pubbliche  fi  Rampano 
ogni  anno.  ^ . 

2po.  Le  liRe  dì  queRe  fpefe,  ed  introiti  fono 
clalìificate  fecondo  la  loro  natura . Effe  efprimo- 
no  le  fomme  introitate  , e le  fpefe  fatte  ogni 
anno  in*  ciafcuna  parte  dell’ AmminiRrazione  ge- 
nerale . 

2^1.  Le  AmminiRrazioni  non  poffono  , nella 
ripartizione , accrefcere , o diminuire  le  contri- 
buzioni filfate  dal  Corpo  Legislativo , nè  delibe- 
rare , o permettere , fenza  effervi  autorizzate  da 
e/fo  , alcun  impreRito  locale,  a carico  de*  Citta- 
dini della  Giurifdizione  , o del  Comune. 

Il  folo  Corpo  Legislativo  ha  diritto  di 
regolare  la  fabbricazione  , ed  emiffione  d*  ogni 
fpecie  di  moneta  , di  fiffarne  ij  valore , ed  il  pe- 
lò , e di  determinare  il  Tipo  . 

Il  Direttorio  invigila  fulla  fabbricazione 
delle  Monete , e nomina  gli  UffiziaJi  incaricati 
di  efercitare  immediatamente  queRa  ifpezione , 

Te  foyer  ìa  JNa^lonale^ 

2p4,  Vi  fono  tre  CommifTar;  della  Teforerk 
. Na- 
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Nazionale  eletti  dal  Configlio  dei  Seniori  (opra 
una  lifta  di  nove,  che  farà  prefentata  dal  Confi- 
glio  de’  SefTanta  ; continuano  nelle  loro  funzioni 
per  tre  anni  . Se  ne  cambia  uno  ogni  anno  , e 
può  effere  confermato  una  fola  ' volta  per  altri  tre 
anni  ; dopo  quefl-a  conferma  non  può  eflere  rie- 
letto, che  dopo  la  vacanza  di  due  anni  almeno. 

2p5.  I Commilfarj  della  Teforeria  Nazionale 
fono  incaricati  . 

I.  di  vegliare  fulla  rifcoffions  di  tutti  i De- 
nari Nazionali . 

Il  Di  ordinare  il  giro  dei  fondi  , c il  pa- 
gamento di  tutte  le  fpefe  pubbliche  fatte  coll’ 
affenfo  del  Corpo  Legislativo , mediante  la  fir- 
ma di  due  di  loro  almeno  ; 

Di  tenere  un  conto  ^aperto  d’  introito  , 
ed  efito  col  ricevitore  delle  contribuzioni  dirette 
d’ ogni  Giurifdizione , e coi  diverfi  pagatori  di- 
ftribuiti  nelle  Giurifdizioni  : 

4.  Di  mantenere  con  detti  ricevitori  , e pa- 
gatori , colle  agenzie,  ed  amminiflraziòni  la  cor- 
rifpondenza  neceffaria  per  alTicurare  1’  introito  e- 
fatto  , e regolare  delle  pubbliche  rendite  . 

2p6,  Non  poflTono  far  el'eguìre  alcun  pagamento 
fotto  la  pena  di  prevaricazione  fe  non  in  virtù/ 

1.  Di  un  Decreto  del  Corpo  Legislativo  , e 
fino  alla  concorrenza  delle  fomme  decretate  da 
lui  fopra  ciafeun  oggetto  .• 

2.  Di  un  ordine  dei  Direttorio  entro  i li- 
miti delle  fomme , che  lafcia  a fua  difpofizione 
il, Corpo  Legislativo. 

q.  Di  un  mandato  fottofcritto  dal  Minifiro, 
a cui  fpetta  quello  genere  di  fp^fa.  Qiiefto  ipan- 
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dato  deve  cfprimere  la  data  delle  decìfioni  del 
Direttorio  , e de’  decreti  del  Corpo  Legislativo , 
cjhe  autorizzano  il  pagamento. 

2p7.  Gli  Efattori  delle  contribuzioni  dirette 
in  ogni  Gitirifdizione  j le  diverfe  Agenzie  Nazio- 
nali , e i Pagatori  nelle  Giurifdizioni  devono 
trafmettere  alla  Teforeria  i loro  conti  rifpettivi.* 
la  Teforeria  Nazionale  li  verifica  , e fe  li  trova 
efatti  gli  approva- 

2p8.  Il  Corpo  Legislativo  elegge  fuori  del  fino 
feno  tre  Cenfori  fopra  una  lillà  di  nove  indivi- 
dui  da  prefentarfi  al  Configlio  dei  Seniori  , come 
fi  prefcrive  per  i CommilTarj  della  Teforeria  Na- 
zionale , perchè  adempiano  le  incombenze,  delle 
^uali  parlano  gli  articoli  feguenti  . 

zpp.  Il  Conto  generale  delle  entrate  , e delle 
fpele  della  Repubblica  munito  degli  attesati  , e 
ricapiti  giuflificativi , è prefentato  da’  CommifTarj 
della  Teforeria  ai  Cenfori,  che  lo  verificano  , e 
fe  regge  Io  approvano.  " 

300-  I Cenfori  della  Contabilità  fe  vengono 
in  cognizione  colle  loro  offervazioni  di  qualche 
abufo  fono  tenuti  d’informarne  il  Corpo  Legislativo, 
e di  propórre  nei  loro  rapporti  le  mifure  conve- 
nevoli agl’  intereffi  della  Repubblica  . 

301.  Il  bilancio  de’ conti  approvato  da’Cenfori 
è refo  pubblico  colle  {lampe . 

302.  Terminato  l’oggetto  di  loro  incombenza 
ceffa.  la  loro  funzione  , e fono  indennizzati , come 
determina  il  corpo  Legislativo  . 

303.  I CommifTarj  della  Teforeria,  ed  i Cen- 
fori del  conto  non  poffono  effere  fofpefi  , e di- 
meffi  dal  loro  Ufficio  , fe  non  dal  Corpo  Legis- 

la- 
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.*  ma  nell’ intervallo  , fra  le  fedute  dei  cor- 
po Legislativo,  il  Direttorio  può . fofpenderc  , • e 
forrogare  provvìfional mente  unor  de’  Commilfarj 
della  Teforerià  ISÌazionaie , còn  T obbligo  però  di 
farne  rapporto  air  uno,  e all’  altro  Confìglio  , 
torto  che  ripigliano  le  loro  funzioni . 

CAPO  DECIMOQU ARTO . 

InJlmTjone  pubblica  . 

504.  T Repubblica  prende  cura’  deirirtruzlonc 
dei  fuoi  Cittadini. 

^05.  In  ogni  Cantone  vi  è almeno  una  fcuolt 
primaria  , nella  quale  i fanciùUi  impìarano  a leg- 
gere , feri  vere  y gli  Elementi  dei  Calcolo,!  prioi»' 
cipj  della  Morale  , è'  la  Cortitùziòne  . 

go6.  La  Repùbblica'  provvede  agli  emolumenti 
de’ Direttori  di'  querté  Scuól%  primarie  nel  modo, 
che  fi  determina  daf  Corpo'  Legislatix'o  . 

qoy.  I Direttóri-  fono'  eletti  delle  rifpettive 
Aflemblee  di  Cantóne'  per  un  triennio  , e pofTo- 
no  ertere  fofpefi  , e rimortì  y ed  anche  ottenere 
conferma . • > 

^08.  I Commirtar;  dei  Governo  y intefe  le  ri- 
fpettive Municipalità,'  propongono'  al  Corpo  Le- 
gislativo i Comuni  ,•  ne’  quali  è utile  fìabilire 
delle  nuove  Scuole  ó migliorare'  le  Scuole  fupcn 
Fiori  alle  primarie  , avuto  riguardo'  alla  località , 
ed  alla  Popolazione,  . .S  0$ 

gop.  Il  Corpo  Legislativo-  determina  il  numer 
ro  , ed  il  luogo  tanto  delle'fcuoie  primarie  ,•  quan- 
to delle  fuperiori-.^.-  . 

“ ‘ P'  4 " . 
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^lo.  Le  rifpettive  Affemblee  cii  Cantone  ne 
eleggono  i foggetti  . 

3 II.  Il  Corpo  Legislativo  è incaricato  di  for- 
mare un  piano  per  tutti  i ftabilimenti  di  pubbli* 
ca  irruzione,  educazione,  e ft  ud  io  .*  quello  piano 
deve  elTere  uniforme  in  tutta  la  Repubblica.*  Il 
Corpo  Legislativo  preferi  ve  pure  il  numero  de’ 
Profeffori , ne  determina  gli  ftipendj  , e i re- 
quifiti  . 

^12.  Evvi  per  tutta  la  Repubblica  un  folo  Ifti- 
tuto  Nazionale  incaricato  a raccogliere  le  feoper- 
te , ed  a perfezionare  le  Arti  e le  Scienze  , prin- 
cipalmente l’Agricoltura,  e la  Navigazione,  per 
le  quali  fi  fiabilifcono  ovunque  fi  crederà  piu  op- 
portuno delle  pubbliche  fcuole , londe  portarle  al 
maggior  grado  di  perfezione  in  tutta  1’ eftenfionc 
della  Repubblica . 

I Profelfori  dell’ Infiituto  Nazionale  fono 
eletti  dal  Direttorio  . Quelli  di  qualunque  Acca-* 
demia , e Univerfità  che  efiftefife  in  qualunque 
Giurifdizione  della  Repubblica  , fono  pure  eletti 
dal  Direttorio  falla  prefentazionc'  di  una  lillà  tri- 
pla , e che  farà  formata  dal  predetto  Inllituto  . 
Il  Corpo  Legislativo  fiabilifce  , e fanziona  il 
piano  delle  elezioni  per  gli  uni  ,*  e per  gli  altri. 

314.  I diverfi  fiabilimenti  di  pubblica  iftruzio- 
ne  non  hanno  fra  di  loro  alcun  rapporto  di  fu- 
bòremazìone  , o di  amminiftrativa  corrifpondenza. 

315.  Tutte  le  lafcite  dellinate  al  mantenimen- 
to di  pubbliche  Scuole , e di  Colìegj  particolari 
pei*  là  educazione  della  gioventù , fono  applicate 
agli  oggetti  contenuti  nel  prefente  articolo  .*  fpl- 
Và  però  l’  indennità  di  quegrindividui , che  avef- 
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fero  in  loro  favore'  una:  particolare  chiamata  . 

Le  pubbliche  Scuole , che  già  efiftono  in 
qualche  Coftrùnef  della  Repubblica  vi  faranno 
confervate  con  le  loro  lafcite  rifpettive',  le  quali 
faranno  amminiftfate  dàlia  Municipalità  del  Co- 
mune.- Saranno  però  foggcfte  al  prefcnte  rego- 
lamento . '' 

^17.  Vi  è un'  Inrtitufo  Militare'  iSJ azionale  nel 
luogo  creduto  dal  Corpo  Legislativo  ^ piu  oppor- 
tuno.^ Vi  fono  nella  I^pubbiica  Scuole  Militari 
fu  bai  terne  II  Còrpo' Legislativo  ne  deférmina  il 
numerò  , ed  i luoghi  ^ e ne  approva  le  rifpettivc 
organizzazioni.^ 

^18.  I Cittadini  polTonò  iorniare'  degli  fiàbili- 
rrienti  d’ ilìruziofté è di  èducàzione  , e formare 
focietà  per  concórrere  al  prògrélTo  delle  Scienze  , 
e delle  Arti^  Le  Autorità  Coftituite  vegliano 
fepra  quelli  ftabilimeUfi 

Dal  Corpó  Legislativo  fi  flabihTcono  del- 
le Felle  NazioriaIi--in  tutta*  la  Repubblica  per 
mantenere*  la  ‘'fraternità  fra  i C i ttàd i ni , e per  af- 
fezionarli  alla  CqliifUiiione  . Vi  farà  particolar- 
mente una  grani  géneraie  nel  giorno  14. 

Giugno  di  ciàfcuff  anno , che  ràrnitiemori  al  Po- 
polo Ligure  la  fua  rigenerazione.* 
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irruzioni  agli  ‘Àgenti  diplomatici  'incaricati  o- di 
xiiiedere  ftabìlimeate^' prefo  le  Potenze  Élf ere  o 
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d*  intavolare  particolari  nego:&iazioni . 

gli.  La  guerra  non  può  effere  decifa  fc  non 
con  un  decreto  del  Corpo  Legislativo  falla  pro- 
pofizione  formale  , e neceffaria  del  Direttorio  E- 
fecutivo . 

gli.  I due  Configli  concorrono  nelle  forme  or- 
dinarie al  decreto  , col  <j^ualc  vien  decifa  la 
guerra  ^ 

gig.  In  cafo  di  oftilità  imminenti , o comin- 
ciate , di  minaccie , o preparativi  di  guerra  con- 
tro la  Repubblica  Ligure  , il  Direttorio  è tenuto 
d*  impiegare  per  la  difefa  dello  Stato  i mezzi  po- 
fti  a £ua  difpofizione  , con  obbligo  di  prevenirne 
immediatamente  il  Corpo  Legislativo  * 

^ 5^4.  Può  ' fuggerire  1’  accrelcimento  di  forze  5 
e le  nuove  difpofizioni  legislative,  che  le  circo- 
ftanze  poreffero  efigere , 

525.  II  folo  Direttorio  può  mantenere  relazio- 
ni  politiche  al  di  fuori,  condurre  le  Negoziazio- 
ni , difi:ribuire  le  forze  di  Terra , c di  Mare  , 
come  giudica  conveniente , e regolarne  la  direzio- 
ne in  cafo  di  guerra . 

E’  autorizzato  a fare  ftipolazioniprclìmi- 
t\ari , cioè  a.rmi^ftizj , neutralizzazioni,  e trattati 
preliminari  di  pace, 

527.  Il  Direttorio  conchiude  , fottofcrivc  o fa 
fottofcri vere  con  le  Potenze  Efte re  in  -nome  della 
Repubblica  tutti  i Trattati  di  Pace,  di  Allean- 
za, di  Tregua  , di  NcutraJitV  di  Commercio , ed 
altre  convenzioni  , che  ftima  neceffarie  ah  bene 
della  Repubblica  , e ciò  anche  per  mezzo  A* 
genti  diplomatici  da  lui  nominati  ,.  r 

V 3^8.  Nel&n  Trattato,  o Co^nvenzipne  è vali- 
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ni  può  cleguirfi , o avere  foua , ff  non  dopo 
la  ratifica  del  Corpo  Legislativo  , il  quale  può- 
tenere  fecreto , quando  lo  ftimi  opportuno , qual- 
che articolo  / quefto  però  non  potrà  eflerc  con- 
trario agli  Articoli  palefi , e dovrà  clTere  pubbli- 
cato al  pid  predo  poffibile. 

L’uno,  <e  l’altro  Configlio  deliberano  in 
in  Comitato  Generale  fopì*a  la  guer»- 


s 


350.  v-jE  J’ efperienza  faceffe  conofctre  gl’incon- 
venienti di  qualche  Articolo  della  Coftituzione  , 
il  Configlio  de'  Seniori  ne  proporrà  la  revifione . 

^31.  La  propofizione  del  Configlio  dei  Seniori 
è in  quedo  cafo  fottoniefli  alla  ratifica  del  Con- 
figlio  de’Seffanta, 

^52.  Allorché  nello  fpazio  di  noveannilapro- 
pofeione  del  Con  figlio  dei  Seniori  ratificata  da 
quello  de’ Seffanta , ^ farà  data  fatta  in  tre  epocha 
diverfe  lontane  almeno  tre  anni  una  dall*  altra  , 
fi  convocherà  r un  AfTemblea  di  riforma  • 

«33^.  Per  la  prima,  volta  però  bada  una  fola 
propofizione  del  Configlio_  dei  . Seniori  ratificata 
da  quello  dei  ^efianta,  e può  1*  Affemblea  di  Rw 
forma  convocarfi  .dopo  il  terzo  anno  della  Repub- 
blica . 

- 354*  Qpando  ha  luogo  TAflemblca  di  Rifor- 
ma, fi  fa  nella  Seguente  maniera  . ' •* 

33S*  Il  £ÌQufigliò  de’ SelTauU  ne  da  avvifo  ai 

--i  Di-^ 
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Direttòrio  ^ il  quale  fa  radunare  fenza  ritardo  ì 
Cómizj  Prirharj  per  la  formazione  de’Comkj  E- 
lettorali  , che^  dovranno  eleggere  al  piu  prefto 
poflìbile  i Meriibri  dell’AfTemblea  df  Riforma  in 
quella  maniera  medefinia,  nella  quale  fi  eleggono 
i Membri  del  Corpo  Legislativo  i 

^^6.  I Menibri  dell*  Afsemblea  di  Riforma  fi 
mandano  dai  diverfi  Diftrefti  in  quella  fiefsa  pro- 
porzione , che  fi  ofservà  per  la  formazione  del 
Corpo  Legislativo  ^ Avranno  gli  fteffi  requifiti 
dei  Mèmbri  del  Configlio  dei  Seniori . 

V Afsemblea  di  Riforma  è compofia  di 
Sefsanta  Membri  - 

3^8.  I Cittadini  che  fono  Membri  del  Corpo 
LegislaVivo  / non  pofsonò  efsere  nè  Elettori,  nè 
Deputati  di  Riforma 

qqp.  Il  Configlio  dei  Seniori  ftabilifce  il  luo- 
go ove  radunali  T Afsemblea  di  Rifórma,  che  do- 
vrà efSere  in  diftanzà  non  minóre  di  quindici  mi- 
glia dalla  Refidenza  del  Còrpo  Legislativo . 

340.  L*  AfiTerùblea  ^hà  la  facòltà  di  cambiare  il 

luogo  della  fua  Refidenza  , non  violando  però  le 
leggi  della  diftariza  preferitta  nell*  Articolo  pre- 
cedente . ' ^ > 

341.  Quella  Afiemblea  nórì  efcrcita  alcuna  fun- 

zione legislativa,  nè  di  Governo'/  ma  fi  limita 
alla  riforma  dei  foli  articoli  coftituzionili  indica- 
ti dal  Corpo  Legislativo,  e' *efeé'  le  vengonó  traft 
meflì  in  ileritto  ^dal  Direttorio  v ' “ ' ^ 

342.  I Membri  deirAlsemblea  di  Riforma  de- 
liberano-in  comune’, e -pfopòrlgònò  la  riforma  en- 
tro il  termine  di  giórni  trenta  al  piìi  * 

343.  Quell’  Afsemblea  dirige^ immediatamente 

ai 


.1  ' . 
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ai  Comizj'  Primarj  il  progetto  di  riforma  da  elfa 
ftabilito  , e fubito  fpedito  il  progetto , 1*  Affem- 
blea  è difciolta  . 

^44.  I Comizj  primari  accettano , o rigettano' 
colla  pliiralirà  dei  Voti  le  propofte  riforme . Que- 
fti  Comizj  non  durano  più  di  tre  giorni.- 

^45.  La  Coftitiizione  refta  nel  fuo  pieno  vi-» 
gore,  anche  in  ordine  agli  Articoli  fottopofli  a 
re  vinone  , fino  a tanto  che  non  fi  a accettata  da* 
Comizj  la  riforma  propofia  . 

34(5.  I Membri  dell’  Afìfemblea  di  riforma  ri* 
cevono  una  indennizzazione  di  lire  dodici  del  cor- 
fd  attuale  al  giorno  . 

347.  Finché  durano  le  loro  funzioni  non  pof- 
fóno  elTere  chiamati  .in  giudizio  , fe  non  per  de* 
creto  della  llefla  AfìTemblea. 

348.  In  nefiTun  tempo  pofsono  efscrc  chiamati 
in  giudizio  per  rendere  contp  di  quello  , che  han* 
no  detto , o fcritto  nell’  cfercizio  della  loro  in* 
cumbenza . 

349.  L’ Afsemblea  di  Riforma  non  interviene 
ad  alcuna  cerimonia . Ha  il  diritta  di  Polizia  nel 
luogo  della  fua  Refidenza  , e nel  Circondario  ^ 
che  efsa  determina. 

c 350.  Le  fue  Seffioni  fono  pubbliche  , e fi  re- 
golano come  qiiellc  del  Corpo  Legislativo  . Chi 
è efclufo  dall’  cfscre  Membro  del  Corpo  Legisla- 
tivo , è efclufo  dall’  cfsere  Membro  deli’  Afsem^ 
bica  di  Riforma.  ^ 


CA^ 
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Difpolìì^i»nl  generali . 

35  !•  I Feciecòmmefli , Primogeniture , c Softitu- 
zioni  di  qualunque  fpecic,  c denominazione  fono 
incompatibili  colla  prefente  Coftituzione  . Non  è 
piu  lecito  d’iftituirne  per’  T avvertire. 

^52.  Il  Corpo  Legislativo  deterrnina  dentro,  un 
anno  il  modo  di  foppreffione'  dei  Fedecomme|fi 
già  efiftenti . 

^53.  Refta  abolito  il  così  detto  gius  di  Avvo- 
cazione  in  tutta  la  fua  eftenfione  . 

^54.  In  tutti  gli  atti  pubblici  farà  infcritta 
r Era  della/ Repubblica  Ligure,  che  comincia  il 
giorno  14.  Giugno  1797. 

955-  Tutti  i Funzionar;  Pubblici  avranno  un 
diftinrivo  , che  farà  determinato  dalla  Legge. 

55^.  La  Legge  pure  determina  quali  Funzir» 
narj  Pubblici  debbano  avere  una  indennità,  c a 
quale  fomma  debba  afcendere  . 

^57.  Non  efifte  tra  i Cittadini  alcuna  fuperio-' 
rità , fuori  che  quella  de*  Funzionar;  Pubblici,  è 
relativamente  all’  efercizio  delle'  loro  funzioni  . 

458.  1 Cittadini  non  pofifòno  efercitare  i loro 
diritti  politici  , fe  non  nei  Comìz;  Primar;  , o 
nelle  Alfemblee  Comunali,  e nelle  forme  ftabili- 
te  dalia  Coflituzione  . 

^55?.  Ogni  Individuo  può  prefentare  petizioni 
alle  Autorità  Coftituite  . Molti  Individui  poITo- 
no  prefentarnc , purché  fìano'  fottòfcritte  da  ognu- 
no. Niuna  affociazione  può  prefentarnc  collettiva- 
mente^ fuorché  le  autorità  coftituitc,  e folamcn- 

tc 
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te  per  oggetti  relativi  alle  loro  incumbenze  . Nef- 
funo  Individuo,  cè  alcuna  particolare  aHociazio- 
ne  può  fare  a nome  del  Popolo  petizioni  , o rap- 
prefenfanzc  , e molto  meno  arrogarfi  la  qualifi- 
cazione di  Popolo  Sovrano.  La  contravvenzione 
a quello' Articolo  è un  attentato  contro  la  ficu- 
rezza  pubblica  ed  i Contravventori  faranno  arr^.. 
ftzri  , e procefTati  a norma  della  Legge . 

gòo.  Ogni  attruppamento  armato  è un  atten- 
tato contro  la  ficutezza  pubblica  , e deve  efferc’ 
immediatamente  difperfo  colla  forza  armata  . 

Ogni  attruppamento  non  armato  deve 
egualmente  effere  difperfo  , prima  per  via  di  Co- 
mando verbale  , quindi  colla  forza-  armata  , fe  è 
ne  cellàrio.  . 

gòz.  Pili  Autorità  Cofìituite  non  poflbno  riu- 
nirfi  per  deliberare  infiemc  : nelfun  atto  emanato 
da  tale  unione  può  eflere  efeguifo  . 

Nefluno  può  portare  infegne  , che  con-^ 
fervino'  la  memoria  di  funzioni  anteriormente  efer- 
citate  , o di  fervigj  ' prefiati . 

3^4.  Neffuno'  Cittadino  può  rinunciare  nè  irt 
tutto  nè  irr  parte  alla  indennizzazione , o fala- 
rio , che  gli  ò accordato  dalla  Legge  a cagione 
delle-  pubbliche’  funzioni . 

3Ò5.  I Cittadini  ,•  che  ricufano  fe  pubbliche* 
cariche  fenza,  legittima  ’caufa  da  dichiararfi  dal 
Corpo  Legislativo'  foncr  conCdcrafr  indifferenti 
al  bene  della  Patria- 

■ ^66.  Avvi  ncJià  Repubblica’  uniformità' di- pc-' 
fiv  di  mifure  , e di  monete. 

II  Corpo  Legislativó  farà  efeguire  la-  difpofif 
' - _ ziot 
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zione  di  quello  Articolo  il  piti  predo  ^ che  £ 
potrà . 

Non  vi  fono  luoghi  immuni  dalle  efe* 
cuzioni  della  giaftizia  nel  Temtorio  della  Re- 
pubblica. 

g68.  La  cafa  di  ogni  Cittadino  è un  alilo  in- 
violabile : nìuno  può  entrarvi  fuorché  nei  cali  di 
incendio  , d’ inondazione  , o di  chiamate  , che 
vengano  dall* interno  della  cafa. 

^óp.  Può  entrarvi  la  forza  armata  in  cafo  di 
riffa , .0  di  tumultuario,  o fòfpetto  attruppamen*- 
to  , o ancora  per  efeguirvi  gli  ordini  delle  auto- 
rità coftituite , diretti  contro  qualche  Individuo  , 
che  fia  dato  precedentemente  accufato  , e decre- 
tata di  cattura , a norma  delle  Leggi  : Il  tutto 
fotto  la  refponfabilità  delle  autorità  codituitc , 
che  hanno  dato  V ordine  deli’  arredo  . 

370.  E’ proibita  ogni  vifita  domiciliare  , ed 
ogni  efecuzione  civile  in  tempo  di  notte  . Sono 
perniede  di  giorno , in  virtù  della  Legge  , e per 
la  perfona  , e V oggetto  efpreffamente  indicato 
nell’atto,  che  ordina  la  vifita,  o 1’ efecuzione . 

571.  Non  polfono  formarli  corporazioni  , nè 
alfociazioni  contrarie  all* ordine  pubblico. 

372.  Nelfuna  Alfemblea  di  Cittadini  può  qua- 
lificarli per  Società  Popolare . 

373.  Nelfuna  Società  particolare,  che  fi  occu- 
pi di  quedioni  politiche  può  corr^fpondere  con 
altre  , nè  aggregarfi  ad  effe  , nè  tenere  feffioni 
pubbliche  compode  di  Alfociati  , e di  aflidenti 
didinti  gli  uni  degli  altri , nè  imporre  condizio- 
J!Ì  di  ammiffione , e di  eligibilità  , ■ nè  arrogarfi 
diritto  di  efclufione , nè  far  portare  ai  fuoi  Mem- 
bri 
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bri  alcun  fegno  efteriore  della  loro  alTodazione  > 

374.  Non  vi  è privilegio,  nè  maeftranza^  nè 
corporazione , nè  diritto  di  Collegio , o privati- 
va di  Arti  , Meftieri  , o Profeflìoni , nè  limita- 
zione aPa  Libertà  del  Commercio  , all’  efercizio 
delle  Arti  , e induftria  di  qualunque  fpecie , c 
particolarmente  deli’  Arte  Tipografica  . Sono  com^ 
prefe  in  quello  articolo  le  corporazioni  di  fa^* 
miglia. 

375.  Provvifionalmente  reftano  nello  Stato 
in  cui  fi  trovano  i Collegj  , e le  Corporazioni 
indicate  . Il  Corpo  Legislativo  è incaricato  di 
provare  i mezzi  più  convenienti  di  accordare  le 
foppreffioni  coli’  indennità  , che  faranno  giufte  in 
favore  di  quegli  Individui  , che  veniffero  a fof-^ 
frire  indebitamente  del  danno  nello  fcioglimento 
di  detti  Corpi , , e ciò  dovrà  efeguire  fra  il  ter^ 
mine  di  un  anno  al  più  . 

37Ò.  Qualunque  privilegio  efclufivo  in  quello 
genere , quando  le  circoftanze  lo  rendono  necef- 
fario  , è effenzìalmente  provvifion'ale  , e non  ha, 
effetto , che  per  un  anno , fe  pure  non  è formaK 
^ mente  rinnovato.  Non  potrà  però  prolungarli  in 
qualunque  cafo  oltre  il  termine  di  anni  dieci . ^ 

377.  La  ■ legge  invigila  particolarmente  fulle 
profeffioni  , che  intereffano  i coflumi  pubblici^ 
la  ficurezza , la  faJutc  dei  Cittadini  , eh  fede 
pubblica  . L’ ammiffione  all’  efercizio  di  quelle 
profeffioni  non  può  però  giammai  dipendere  da 
alcuna  preilarìone  pecuniaria. 

- 378.  Il  Coppo  Legislativo  deve  provvedere 
alla  ricompenfa  degrinventori  , o al  manteni- 


66  COSTITUZIONE 

mento  della  proprietà  efclufiva  delle  loro  feoper- 
te  o produzioni  . 

^7p.  I Padri  di  dieci  figli  viventi  avranno 
una  gratificaz,ione  da  de terminarfi  daT Corpo  Le- 
gislativo. ' 

280.  Gli  Stranieri  fiabiliti  , o no  nel  Terri- 
torio della  Repubblica  Ligure  fuccedono  nelle 
eredità  dei  loro  Parenti  flranieri  , o Liguri . Efìi 
pcfTono  contrattare  , acgiiiftare  , e ricevere  beni 
flabili  nel  Territorio  della  Repubblica  , e difpor- 
ne  come  i Cittadini  Liguri  in  tutte  quellp  ma- 
niere , che  fono  autorizzate  dalle  Leggi  . Qiielle 
difpofìzioni  però  avranno  luogo  foltanto  rifpetto 
a quelle  Nazioni , che  hanno  adottate  le  mede- 
firne  difpofizipni  verfo  della  Nazione  Ligure  , 

Non  può  edere  impedito  a chi  che  fìa 
di  dire , fcrivere  , far  ftampar^  , e pubblicare  i 
fuoi  penfieri . Gli  fcritti  non  pofTono  edere  fot- 
tomeffi  ad  alcuna  cenfnra  prima  della  loro  pub- 
blicazione . Neduno  può  edere  refponfabile  di 
quel  che  ha  fcritto , o pi^bblicato  colle  ftampe  , 

0 in  qualunque  altra  maniera  , fe  non  nei  cafi 
preveduti  dalla  Legge  . Per  quefti  P Autore , o 
Jo  Stampatore  faranno  refponfabili  . 

. gSz.  La  Repubblica  Ligure  per  gli  effetti  ci- 
vili , politici  , ed  economici  non  riconofce  , che 

1 Poteri  Codituzionali , nè  altre  Leggi  fuori  di' 
quelle  , che  emanano  dal  fuo  Corpo  Legislativo. 
Quefte  Leggi  fono  le  fteffe  per  tutti  i Cittadini 
fenza  alcuna  diflinzione  . 

qSj.  La  Nazione  Ligure  proclama,  come  ga* 
rcnte  della  fede  pubblica  , che  dopo  una  aliena- 
z ons  legalmente  confumata  di  Beni  Nazionali  , 

qua- 
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qualunque  ne  fia  1*  origine  , T acquirente  legitti# 
mo  non  può  efferne  fpogliato  da  qualunque  terzo^ 
falvo  a que/lo  il  diritto  di  elTere  indennizzato 
dal  Teforo  Nazionale  , qualora  "vi  fia  luogo. 

384.  Non  vi  fono  nella  Repubblica  efenzìoni, 
nè  privative  , nè  privilegj  di  alcuna  forte  , che 
efim'ano  alcun  Cittadino  dagli  oneri  comuni  agli 
altri  , o rivolgano  a vantaggio  privato  i diritti  ^ 
che  fono  comuni . 

385.  Nella  Repubblica  Ligure  non  vi  fono  dl- 
llinzione  di  Nobiltà  , di  Cavalleria  , d’  Ordini  , 
di  Nafcita  , o di  alcun  altra  maniera  poflìbile  . 

g8ó.  Non  vi  fono  Giurisdizioni  , nè  Diritti 
Feudali  , nè  titoli , nè  denominazioni  , o prero- 
gative , che  ne  derivano . 

^87.  NefTuno  dei  Poteri  infatuiti  dalla  Cofli- 
tuzione  ha  il  diritto  di  alterarla  , falvo  le  rifor- 
me , che  potranno  effervi  fatte  fecondo  la  difpo- 
fizionc  del  Capitolo  jó, 

588.  Il  debito  pubblico  è un  carico  facro  per 
la  Nazione  . I fondi , ed  introiti  della  Repubbli- 
ca fono  ipotecati  per  ficurezza  di  tutti  i fuoi  cre- 
ditori , ‘ 

389.  Si  dichiara  foppreflb  , pome  incompatibi- 
le colia  unità  della  Reppbblipa  ,•  e colia  Sovra- 
nità del  Popolo  , qualunque  Giunfdìzione  Civi- 
le , e Criminale  della  Banca  di  San  Giorgio  , e 
la  proprietà , e 1*  animiniftrazione  delle  Gabelle 
in  efla  trasfufe  dall’  antico  Gaverno  . 

390.  Sarà  dal  Corpo  Legislativo  determinato 
r interefle  annuale  da  corrifponderfi  per  l’ inden- 
nità de’  Luogatarj , prendendo  per  termine  medio 

la 
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la  rendita  de’  Luoghi  di  dieci  anni  addietro . Sa- 
rà pure  calcolato  nel  modo  fopraindicato  il  pro- 
dotto annuale  degli  (labili  polfeduti  dalla  Banca. 
Sarà  quello  dedotto  dal  totale  deli’  interefle  annuo 
dtS’  luoghi , ed  il  refiduo  formerà  il  debito  an- 
nuale della  Nazione  verfo  i Luogatarj . 

^pi.  I depofiti  efiftenti  nella  Banca  formàno  un 
debito  particolare  della  medeiìma , 

3p2.  Nel  cafo  che  qualche  Popolazione  fi  u- 
nìlTe  al  Territorio  della  Repubblica  , il  Corpo 
Legislativo  determina  il  modo  , nel  quale  élla 
concorrerà  a nominare  la  Rapprefentanza  ' Nazio»* 
naie  . 

Il  Corpo  Legislativo  deve  provvedere  per 
tutte  quelle  Sparti  della  prefente  CoRituzione  , 
‘die  non  pofiTono  edere  mede  in  attività  pronta- 
mente , e generalmente , onde  la  Repubblica  non 
ne  rifenta  detrimento . 

3P4.  La  Nazione  Ligure  abborrifce  la  fchiavi- 
tu,  e non  la  foffre  fui  di  lei  Territorio. 

3P5.  I Cittadini  avranno  Tempre  prefente,  che 
dalle  buone  elezioni  nelle  Ademblee  Primarie  , 
ed  Elettorali  dipende  principalmente  la  confer* 
vazione , e la  profperità  della  Repubblica  . 

3p(J.  Il  Popolo  Ligure  confida  il  depofito  del;, 
k prefente  Coftituzione  alla  fedeltà  del  Corpo 
Legislativo  , dei  Direttorio  Efecutivo  , degli  Am- 
minifiratori , e de’  Giudici  , alla  vigilanza  de* 
Padri  di  famiglia  , alla  virtii  delle  Spofe , e delle 
Madri , e al  coraggio  , e patriottifmo  di  tutti  i 
Liguri  • 


